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La monarchia, lo vedi, è 

il disordine, è il regno 

della teppa. Vota per la 

Repubblica, vota per un'Italia unita e concorde 

« 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Noi comunisti difende
remo i figli del popolo 
dalla guerra e dalla 
fame. Vota per il Par

tito Comunista, vota per la salvezza del tuo! figli 
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CIO' CHE NON HA FAHO L'EGOISMO DEI RICCHI, L'HA f ATTO LA SOLIDARIETÀ'DEL POPOLO ' 
• i • 

comunisti hanno salvato migliaia di bimbi 
dalle conseguenze della guerra fascista dei Savoia 

* . . . 

, Oggi le mamme romaneriabbiacceianno i tigli che tornano 
sani e ielici dalle case Ospitali dei contadini del Modenese 

SOLIMIÌÌT 
'Ionia ojrgi nella nostra città il 

primo gruppo di bimbi che, nel 
cuore dell'ili verno. furouu i n c u t i , 
per in i / iu t i \a della Federazione 
comunista di Moina. tifile campa
gne modenesi, presso famiglie di 
contadini e di lavuratori. quasi 
tutti membri del nostro Partito o 
nostri s impatizzanti , per essere 
sottratti alla denutrizione, alla mi-
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I fascisti tentano invano 
un'ultima criminale manovra 

senza riscaldamento e senza pane. 
o addirittura alle insidie della 
strada. Tornano, ed è ino l i \ o di 
gioia e di orgoglio, per noi comu
nisti, poter indicare a tutti gli 
iialiaui onesti, . a tutti gli italia
ni che anuino il nostro l'aese co
me noi lo amiamo d"im amore 
schietto e costruttivo, poter Ìndi-
care a tutti gli italiani il cui cuo
re è riscaldato dalla luce della 
rarità cristiana, il volto di ' ciuci 
bimbi, e dire: * Kcco. questo è 
ini buon lavoro che noi comuni
sti sentiamo d'a \er Fatto per 
l'Italia ?. 

Questa rete di solidarietà popo
lare. che d a w e r o si riallaccia alle 
tradizioni più nobili «lei cristiane
simo e clic ('• il frutto dell'alta 
coscienza sociale e dello spirito dj 
organizzazione cui soltanto gli 

• iùial l t la-fmillcn- etri socialfbino 
possono cducarcMUiomo ujodcriio. 
noi comunisti , sosteTiìTT dalla fi
ducia e dal condenso di larghi 
strati di la\oratori , aiutati dalia 
collaborazione «li enti e di citta
dini di buona volontà, s iamo riu
sciti ad estenderla, nel corso di 
quest'ultimo tragico inu-rno. at
traverso tutta l'Italia. K s iamo 
riusciti, iti ' questo modo, con i 
nostri scarsi mezzi, a portare un 
contributo concreto alla lotta per 
la sa lve /za dell' infanzia, di quel
l'infanzia che la guerra di Mus-
Folini e dei S a \ o j a ha spinto \er-
so la rovina e la morte, come ci 
dicono le s't.*itictiche che parlano 
d'una mortalità in Fu utile salita. 
nel primo anno di' esistenza, fin 
ni 179 per mille, e che. nella fred
dezza crudele delle loro cifre spie
tate, costituiscono il più feroce at
to di accusa contro la politica an
tinazionale del fascismo e dei suoi 
complici , i S a \ o j a . 

Questa lotta per la salvezza del
la nostra infanzia, s iamo stati noi 
comunisti , con l'aiuto dei lavora
tori di tutta Italia e in particolare 
dei contadini emil iani , è stato il 
popolo, sono stati gli strati più 
Umili, gli strati meno abbienti del
la popolazione italiana, a volerla e 
a condurla a Iw«»n termine. Anche 
qui. invece, si è rivelato il riecu 
czoismo delle nostre •*cecilie clns-
EÌ pos-identi. degli agrari e de
gli industriali italiani, le cui case 
sono rimaste serrate all 'appello 
dei bimbi laceri e malnutriti , ai 
quali invece sì sono nperh* ospi
tali le porte dei contadini ' ros
si > delIT milia. Né una parola di 
commozione, dì ringraziamento, di 
riozio, s'è levata «laMc colonne 
della stampa a s i e r \ i t a ai più lo
schi interessi reazionari e anche 
«Iella stampa che -i Fi-mia d"l tito
lo di «attolira. per qiii'-ti In
doratori: oj . «ontrario. quantr 
calunnie, quante menzogne inni 
Fono state lanciate «•••-itn» di m>> 
pure in quest'occasione, i»:Tiìm-
dall'alto di certi pulpiti . «Ineun
ti oramai profano -«riunenti-» di 

(dal nostro Inviato speciale) - , 
MODENA, la. _ Un'alba bollii 

sima adagiata sulla pianura mode
nese con tutti i colori densi ed au-
{•tirali del saluto; è l 'ultima uurora 
che chiude il soggiorno nelle cam
pagne del modenese dei bimbi del
la provincia di Roma. Le campagne 
sono masse d'erba alta e di fiori 
filari rti rtPÌvn rrwrmm irti nrniuì'f 
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judsi c viali, tutto sembra pronto 
per i giochi estivi p iù /cufusiosi, e 
i n t e c e è giunta l'ora del distacco. 
b' questa la pena, più o niello na
scosta. dei piccoli ospiti romani . 
— Cosa hai fatto ieri? Chiedo ad 
un ragazzotto biondo e di modi 
bruschi. Ho appiccicato farfalle 
sul quaderno fino a stanotte. 

Una bambina porte ini grosso 
mazzo di fiori, stretto stretto fia le 
braccia, sono fiori di campo, strap
pati e messi insieme con disordine 
Le campagne, le fattorie, le corsi. 
sui prati, tutto ciò è ancora presen
te e condensato sui volti e nei mo
di Ilei bimbi, Ma la primavera, che 
qui e ancora fresca e eccitante è 
arrivata a Roma da un pezzo, sa
lutando il dfiro iurerno. 1 bimbi 
romani . quelli che in questo salto 
avrebbero dovuto lasciare In loro 
fragile vita, sono stali per uuallro 
mesi avvolti nella culda ospitalità 
delle mainine modenesi, nei villag
gi. ^ a£i,!n~4$tu>ri#^;tf(Hiuoù 0'qMUu^ - - r 
ìianno mangiato (nei primi venti 
yionti un'atta percentuale di bim
bi aveva guadagnalo dai 3 ai 5 chi
li di peso), hanno frequentato le 
id io te . U?{ t;o{o /l'aititeli su quattro 
mesi che a Romu. nei freddi iugun 
e nelle magre case familiari, avreb-
be potuto essere letale. 

La grandezza del gesto dei Invo
latori della • provincia di Modenu 
il suo profondo significato in miV-
pova in cui la solidarietà fra gli 
L'omini resta come un solo grido 
di spenn i l a per la costruzione di 
un avvenire migliore, non esiuono 
una più ampia illustrazione. L'ini
ziativa del Partito del popolo he 
trovato tutti i lavoratori in linea 
animati da un sentimento che 110:1 
è il freddo verbo di una dottrina. 
ma caldo impulso umano, e reale. 
Dinanzi a un sentimento così no
bile, i cui effetti s'irradiano netta 
luce e nella gioiosa serenità delle 
centinaia e centinaia di bambini 
che si ammassano al piazzale del 'c 
stazione, i detrattori dr/Ciiii-taticc, 
coloro che sin dal primo giorno si 
sono adoperati per far fallire l'ipi-
prcsa solo perchè portava la sigla 
comunista, ogni appaiono in una lu
ce ben meschina, se non criminosa 

flfrntrc molti sacerdoti del mo
denese aderivano di buon grado al-
l'initiativa, già a Roma, all'ombra 

di alcuni pulpiti parrocchiali, xi 
scatenava una ridicola quanto ver
gognosa • campagna di menzogne e 
di insinuazioni. 

Giordano Fortino, un trasteverino 
di 12 anni è qui duvauti a me a mi 
racconta le macabre profezie che 
gli si fecero p r ima di partire in al
cune sacrestie del suo quar t ie re . 
— Mia madre, dice Giordano, ul-
i'uiiinw momento non mi voleva la
sciar par t i re , perchè le dissero che 
sarei stato manda to in Russia e aie 
di me uvrebbero fatto capone. 
Quanta vergognu e quale abisso tra 
questa turpe opera di corruzione 
e la vecchia candida morale c r i 
stiana.' / fascisti .si approfittarono 
subito di questo fronte ostile e men
zognero costruito come una barrie
ra contro il fronte dell'onesta soli
darietà romana. 

Una settimana fa alcune macelline 
rimaste sconosciute girarono per le 

campagne del modenese e cercarono 
di far salire a bordo alcuni det pic
coli ospiti romani. Gl'individui d ie 
moittuuaiio quelle maee/iiiie spt'eya-
r a u o di essere incaricati dì ripor
tare i bimbi alfa Federazione comu
nista di Modena. Il colpo non riu
sci, perchè la nostra Federazione 
aveva organizzati) le cose molto be
ne ed aveva detto ai contadini di 
trattare, per tutto quando riguar
dasse i loro piccoli ospiti, soio con 
ypiite conosciuta ed autorizzala. 
Quento criminoso sfondo di provo
cazioni e di tentutivi sta a dimo
strare la forza e la potenza della 
iniziative/ del- nostro Partito e la 
*••»!» !•*••* *4 Z n r k / ' t H n *-» N *» «i#-t>s n / . n i > , \ i i f t 
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per incapacità istituzionale, realiz
zare tm"iniriatira uerameiitc popo
lare e benefica. 

Alle 8 di s tamane la staziona di 
Modena risuona, credo, del ch'arso 
più infernale della sua storia. Arri
vano uutocorriere, camion, carri 
trainati da pesantissimi cavalli cam
pagnoli, barmeci, e riversano caro
vane di bambqti che urlano con il 
loro prepotente accento romanesco 

SILVIO BEN UCCI 
(Continua in 2. pagina, 1. colonna'» 

L'arrivo a Roma 
Oggi, alle 8.50, giungeranno alla 

Stazione Termini i primi 1.200 
bambini di Roma e provincia, che 
hanno trascorso l'inverno nella 
campagna modenese. "" 

A riceverli alla stazione saranno 
il Sindaco di lìoma. prineioe Do
na Pamphili. rappresentanze della 
C.R.I.. deirUDI, del Fronte del
la Gioventù e del P.C.I. 

Le bande dei Ferrovieri e d<?l-
l'ATAC hanno dato la loro cordia
le adesione. I bimbi di Pioma per 
mezzo dei tram che l'ATAC ha 
Ulfb-jU ÌUIU U u i b p u b i i i u i l t : l d g £ Ì u i l -
geranno, secondo i quartieri di pro
venienza, le Sezioni del P.C.I., do
ve riceveranno una colazione. I 
bimbi della provincia, e precisa-
"ìenle di Anzio, Nettuno, Cisterna, 

jTerracina, Fondi e Formia, Civi
tavecchia, Ostia Lido, Tivoli, Al
bano e VelJetri, dopo aver ricevu
to una colazione alla Sezione « E-
squilino » offerta dalla » Sepral », 
raggiungeranno coi tram della Ste-
fer e cogli automezzi dell'Emisi i 
loro paesi d'origine. 

P E R C H E VOTERÒ 
P E R I I PARTITO COMUNISTA 

RISPONDE ALBERTO BREGLIA 
.'Ad una corttse richiesta di CBpti-

mere perchè voterò pel partito co-
raunitta (e, s'intende, per la re
pubblica) credo di poter dare i se
guenti cenni di risposta. 

Sono italiano, di Napoli, e come 
tale lento l'umiliazione del presen
te stato di soggezione intcHÉa/iona-
le del nostro paese. Possiamo spe-' 
rare à'\ risollevarci a quella relati
va indipendenza alla quale via \ia-
dal Risorgimento in poi, era\amo 
faticosamente pervenuti dopo la 
prima guerra mondiale? IS'on mi 
•eoihra. L'era «Jouli stati nazionali, 
o meglio di quelli che ora possiamo 
r-hiamare piccoli stati, è tramontata. 
La -»ita economica con temporanea 
esige strutture sociali, e quindi di
mensioni statali, \astc. molto più 
tasto di quello comtnisuraliili agli 
stati-nazioni europei. Siamo nella 
piena era degli imperi, se così \ o -
^liaiuo chiamare gli btati di grandi 
dimensioni (grandi territori e gran
di quantità di risorse naturali, gran
di popolazioni, grandi di-pouihilità 
di capitali). L'Italia, se pure ri ri-
presenterà con una ^Csto di stalo 
sovrano, apparterrà di fatto, neces
sariamente. ad un più grande ag
gregato statale. Il nostro sforzo dc\c 
rivolgersi a scegliere, e nei limiti 
delle no;-trc po-'-ihilitn a crea.*':, il 
grande aggregato s!:il:i|e cl«c uiù si 
confaccia alle no-tre esigenze «li 
vita e che ci offra po-riltilità di 
collabora/ione piuttosto i-lic di ser
vitù. Alle nostre esigenze di Aita 
e a quelle di tutti i paesi europei 
si confà massimamente un grande 

aggregato statale che sia qui in Lu-
ropa, nel nostro continente euro
peo, che abbracci tutto il continen
te europeo. Se do-xessimo apparte
nere, di fatto, a un aggregato sta-
tale extra-europeo, il nostro suolo 
sarebbe necessariamente destinato a 
teatro di lotte e di stragi nell'inc-
-titahile conflitto coi nostri prosii-
mi d'Luropa. Le possibilità di col
laborazione, piuttosto che di ser
vitù di tipo coloniale, è capace di 
offrirle a noi e agli altri popoli di 
L'uropa il uostro stesso aggregato 
-fatale europeo e comunistico, non 
qualche altro extra-europeo o ca
pitalistico. 

Sono, per educazione e per tem
peramento. quel che nelle ultime 
generazioni si è contenuto disdire 

liberale >: sono cioè tollerante e 
incline, an/ì desideroso, di ascolla
re tutte le ragioni che possano an-
rhc distogliermi ila precedenti con
vincimenti. Onesto modo si potreb
be dire, più ampiamente. •; umauo ^. 
Ora in questo modo è insita l'alta 
considera/ione dei propri simili e 
l'amore per essi e l'anelito alla loro 
elevazione senza termini, che non 
siano indipendenti dalla tolontà 
umana. Avrebbe potuto, in questi 
ultimi anni, attrarmi ìl partito li
berale; ina l'ho trovato geceo. ina
ridito, recante si un nome glorio
so. ma purtroppo non altro o poco 
altro. Il < liberismo^ economico, del 
quale esso è acremente permeato, 
era espressione di auiore pei pro
pri simili e, s'intende, pei più bi
sognosi di tale amore, cioè pei più 

/ LOSCHI DISEGNI DI UMBERTO E SCORZA SMASCHERATI 

ni tentativo di trasformare Roma 
* -* ; • *> "— t 4- M 

in ìm centro di provocazione sarà sventato 
/ partiti democristiano, d'azióue, socialista, comunista, repubblicano e la Camera del lavoro 
chiedono al governo di impedire i "raduni interprovinciali,f della teppa monarchica il 24 maggio 

L'armò dei Carabinieri riafferma la sua lealtà al governo democratico e si impegna 
a rispettare e difendere la soluzione istituzionale che sarà data dal popolo il 2 giugno 

Una precita circolare del Coman
do generale dell'Arnia dei Carabi
nieri, portata oggi a conoscenza del
l'opinione pubblica, pone opportu
namente termine al tentativo delle 
forze monarchiche e reazionarie di 
far credere che l'Arma dei Cara
binieri cedendo a lusinghe e minac
ce possa mancare al suo impegno 
d'onore di difendere, vigile ed im
parziale. quella che sarà la libera 
e sovrana volontà del popolo ita
liano. 1 carabinieri saranno a fian
co del popolo, a fianco delle terze 
democratiche e nessuno potrà di
stoglierli dal loro fermo program

ma di esser li-deli esecutori degli 
ordini del Governo. 

La circolare diretta a tutti i Co
mandi dipendenti dice: 

Sono prossimi i comizi elettorali 
del 2 giugno nei quali contempo
raneamente. alla elezione per l'As
semblea Costituente il popolo ita
liano sarà chiamato a decidere me
diante referendum sulla forma isti
tuzionale dello Stato. 

Apolitici per tendenza e per tra
dizione, fedeli al loro patrimonio 
morale che si ricollega ai fasti del 
risni pimento italiano, autentici fi
gli del popolo preposti alla tutela 

LA CONFLUENZA STAMPA <>LL MINISTRI! ROMITA 

I parlili saranno in>ilcili 
desistere dai "raduni inler provinciali,, 

Ministro dell'Interno on. fio- finche, avvenuto il responso del pò- rando in questi giorni, a Roma e a 

a 
ti 

mita ha tenuto ieri al Viminale uni Ipolo. quale esso àia. 
confercn/.a-s'-ampa. presente ii oot-.una colìaborar.ionc 

si pos:>a avtre 
iiiiid i'uiiiiuuàd..iuuL' reciproca. -• Ciò 

tosegrciario Spaiaro e i suo' p;i; di- jiieirintercssc del PaCbC perchè dob-
retti collaboratori. Occupandosi del- Ivamo preparare una situazione psi-
la ques'ione dell'ordine pubblico in i l logica per cui si p o s a n o svolge-
occas:onc dcìlo tvolg mento delle 
clc/ioni. celi ha rilc* ;» o di e »•?:>? 
pi co«-cU:»a!o dcl>r» tensione che h=i j 

re in • Italia libero campagne nei 
lìmiti della concordia nazionale . , cedenza, vi siano itati raduni elei 

Napoli, grossi raduni con concc:i-
trsmsriti di forze autotrasportate 
da altre città ... - Gradirei conosce
re — ha proseguito Alicata — qua
le bia in propo.-ito l'opinione del 
Minùtro. Può darsi che, in prc 

Al termine della conferenza il 
assunto la polemica rns>iisii<-ci in {Miniavo ha risoosto ad alcune do-
questi ultimi g'o.ni ed ha ri'o.-iJHo 'ni'iidc rivoltegli dai giornalisti. 
che il rito un-i-o «-b'c'tivo e quello J Circa le notiric pubblicate dh\-
di arrivare al :! t, ugno. «? fl-'Pu «lìlL'iiiiò .-u un prfte.-o accordo tra la 
2 giUg-H» con lordine pubblico ri-j(ja=^ Reale e le foivc neo-fasciMc. 
spellato da tutti i ciitid'iii. jn Ministro ha dichiarato di non po-

c Ho constatai*» ••on s-'j.idi.-f.iiio- jicr dire nulla al riguardo, non trat-
prnnasranda elettorale in prò «1 un ine - - egli ha acg'unto -- che le|tr.ndosi di un fatto specifico che in
determinato partito? 

Noi c o m u n a l i s iamo andati 
a \ant i tranquilli per la nostro 
strada, nella n ^ t r a «ipera di c i 
n t a e d'amore. I avanti trainiui! 
li continueremo ad andare, per il 
brnr del lus tro popolo . Cli'* que
sto Milo chiediamo: la fiducia deli verifichino per 
popolo. l a fidi'cia «lei popolo eh» c l l C 

ri faccia suff i ' icntcmentc forti. 
domani, per svi luppare la nostra 
politica di unità e di 'olid.irietà 
nazionale, per ricostruire il no
stro Pacee. nonostante il cieco 
PJTOÌMUO. nono-tante la «orda op-
po-i>ionc o il «sabota 7?io dell» 
vecchie clas-j dirìgenti, che prefe
riscono o?jrì v(»der morire dì tu-
bcrcoln-M i nostri bimbi, «'onie ieri 
preferirono gettarli nell'orrore del 
fa guerra, come «arebbem «li«no-
sii a :rctfar\cli a»«*nrn una volta 
domani, pur di difeinlerp e dì ac
crescere i pronri r»rìv ile?i. 
'. Nell'Italia repubblicana e demo-
crdtica*cb.» noi vogl iamo costrui
re, non dtrve r i c r e i tiiù po*-to per 
finiili brutture: nell'Italia repub 
b'ieana o democratica le cui basi 
faranno gettate dal vo lo popola 
T* del 2 s.iu?no. noi vogl iamo che 
la politica di pace e solidarietà 

ciccioni amministrative .M i o n o | tcrcssi il Ministro dell'Interno e 
svolte ni un ci ima di liberta in lui- 'per cui questo abbia fatto delle in-
li i o.l\x» Comuni dove hanno avu- ^dr.gini. ma di una questione di ca
lo hiu^o. m^rce il contributi dijraitcrc giornalistico. 
tutti i p:-iliti e della -<ampa. ed i j n m e r j t o alle for.:e di polizia 
hanno ="a:*o mollo bene all'Italia e , . h c tuteleranno l'ordine pubblico a 

Roma durante le ciccioni il Mini-nel inondo. Mi auguro che la stes-
-P concordi:' e lo str.-so aiuto ai 

le ciccioni poiiti-
stro ha comunicato di aver richie
sto proprio Marnane al 

torali o comunque propagandosiici 
orerà.ii'nzati dai vari partiti, ma or
inai non mi sembra opportuno che 
que.-li raduni continuino a verifi
carci al-a vigilia delle elezioni. V.d 
allora desidero capere dal Ministro 
deir?n"-ino ?c csìi pensi di invita
re tutti indistintamente i partiti ad 
evitare raduni interprovinciali o 
•ntcrregionali del genere di quelii 
che i monarchici stanno preparan
do a Roma e a Jsaooli . 

Il Ministro ha dichiarato che - il 
Governo. deci-:o sd evitare, per 
qi,r.n«o possibile, tutt: i raduni, ha 
dato mandato al Ministro dell'In
terno perchè decida caro per ta^o. 

... i, qu 
Dopo av ir chic-Io - c h e ì gior- \óox ranno completare il programma 

nali attenuino il tono delle loro po-J ( i , o r dine pubblico allinfuori desìi 
iemiche -. il M.niatro ha sot to l inea- ! a j u t i c^c daranno i vari partiti per 
to la ncccitita che non si crei una mantenere l'ordine presso le Sczio-

MinistrolLe riunioni dovranno essere circo-proprio — _ 
ideila Guerra 7.S5U uomini, i quali ,scritte ai locali chiusi ed alla po-

fcattura tra le due correnti, divi
se dal problema istituzionale, af-

na2Ìonale non costituisca più " la 
iniziativa isolata d'nu partito, ma 
diventi la lineo Messa di svi lup
po- «li tutta la società italiana. 
IVrci«> bisogna el iminare dalla di
rezione della nostra Mta piditica, i 
eruppi nazionalistici guerrafondai 
che si raggruppano intorno alla 
monarchia dei i>avoja, le vecchie 
caste possidonti egoiste ed inca
paci. PITCI'Ò bisogna far nasce
re. il 2 giugno, una Repubblica di 
popolo, che garantisca un a w e n i -
i f migliore e più felice ai nostri 
figli, al nostro l ' n r e . 

MARIO ALICATA 

ni elettorali 
Il compagno Mario Alicata. con

direttore de l'Unità, riconosciuta 
l'importanza e l'opportunità dcl-
1 invito rivolto dal Ministro del
l'Interno a tutto la stampa di «mo
derare il tono •> nesli ultimi perio
di della campagna elettorale, ha ri
levato che questo « deve essere so
pratutto inteso cerne un invito a 
mantenersi su un terreno di civile 
moderazione e di reciproco ri
spetto -->. 

F-sli tuttavia ha fatto notare che 
• molto spesso H tono d*>lla stamp-i 
non è altro che il riflesso di fatti 
che obbiettivamente si preparano 
e si sviluppano . ed a questo pro-
Do«ito ha tenuto a far notare che 
- vi è un certo allarme nell'opinione 
pubblica p?r le notiric secondo le 
quali alcuni partiti ^l^nno prepa-

polarionc del luogo ... 
Il Ministro ha poi anni^iciato che 

in queiti siorni convocherà i rap
presentanti di tutti i partiti per 
varie qacii icni. fra cui quella ap
punto relativa allo spostamento ci 
masse ocr raduni, che dovranno 
essere evitali. 

uanto alla manifestazione indet
ta per il 24 tnaggio essa dovrà es -
sereQ festa di tutti si i italiani .. e 
mi auguro — ha detto il Ministro — 
che sia la f e s t a ^ e l l a concordia >.. 

Romita ha p o ^ s m e n l i t o che la 
polizia effettui dei fermi per ra
gioni elettorali. 

Infine egli ha parlato delle liste 
dc-iroVRA spien^ando come si so -

Quanto alla manifestazione Indet-
s-ere la festa di tutti gli italiani * e 
no svolti i fatti ed assicurando che 
le liste itesse. non appena saranno 
esaminato dall'apposita commissio
ne. la cui istituzione fu delberata 
dal Consiglio dei Ministri, verran 
no rcie di pubblica ragione. 

delle leggi e dei cittadini ed al 
mantenimento dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, tutti I compo
nenti dell'Arma, dai capi ai più mo
desti gregari, daranno in quell'oc
casione nuova tangibile prova del
la loro lealtà e del rispetto da esji 
sempre vivamente e profondamen
te sentito per la giustizia, la so
vranità e la volontà popolare. 

E' loro preciso inequivocabile do
vere «a sacro impegno d'onore ri
spettare e far rispettare nell'adem
pimento del dovere del loro stato 
i risultati del referendum istitu
zionale, e le relative decisioni del
l'Assemblea Costituente. L'ora che 
incalza non ammette dubbi, non 
consente defezioni, non tollera 
tentennamenti. Stretti intorno ai lo
ro ufficiali, consapevoli della loro 
forza morale e della loro ferrea 
disciplina, tutti dovranno restare al 
loro posto e seguire scrupolosa
mente e fedelmente gli ordini del 
Governo. Impavidi alle minacce, te
tragoni alle lusinghe ed agli allet
tamenti essi avranno un solo pro
gramma: l'ordine. la legalità, il ri
spetto della volontà popolare. So
no certo che ancora una volta la 
concorde disciplina degli clcttcri 
avrà nell'Arnia luminoso esempio 
di compattezza, di serenità, di for
za cosciente e disciplinata rd ho 
piena fiducia che il popolo italia
no nella rinata coscienza della sua 
sovranità e maturità politica ritro
verà in ogni evenienza l'Arma al 
suo fianco, come prima e come 
"•emprc. Benemerita! Tirmato: 11 
Comandante Gtneralc: BRUNTTT-
TO BRIXr.TTI. 

Il popolo italiano che. respingen
do ogni provocazione, marcia di
sciplinato e compatto sulla strada 
della democrazia accoglierà con 
gioia sincera questi onesti e leali 
propositi. 

Intanto anche le for^c democra
tiche e le organizzazioni popolari 
si preparano a respingere neìl'or-
dine e nella disciplina tutti i ten
tativi di provocazione che possono 
venire da parte dei neofascisti, or
mai in aperta combutta con il Qui
rinale. 

Contro le provocazioni 
Un ordine del giorno emanato 

ieri dalla C.G I L. come pronto ac
coglimento della sollecitazione del 
governo di limitare allo stretto ne 
cessario. in «questo periodo, le lot
te sindacali, invita le Federazioni 
Nazionali e le Camere del Lavoro 
ad «evitare nei maggiori limiti del 
possibile, scioperi ed agitazioni di 
carattere sindacale durante la cam
pagna elettorale >. L'o.d.g. afferma 
che l' lavoratori italiani, i quali si 
oppongono ad ogni manovra rea
zionaria diretta ad impedire o ri
tardare la libera consultazione del 
popolo italiano, sapranno imporsi 
eventuali sacrifici, necessari per 
non prestarsi al gioco della reazio
ne e. per contribuire a mantenere 
una situazione normale nel Paese-

Un comunicato della Segreteria 

dell'Associazione Nazionale Reduci 
denuncia a tutti i reduci, all'opi
nione pubblica e al Governo - il 
tentativo di elementi faziosi ed ir
responsabili — e fra questi gli ap
partenenti alL cosiddetto « Partito 
del reduce > — di sabotare le ele
zioni per* la Costituente con spe
ciosi pretesti. La Segreteria — dice 
il comunicato — a nome di tutti i 
reduci, ed interprete del sentimen
to dei fratelli ancora lontani, chie
de al Governo di stroncare deci
samente tentativi del genere che, 
mentre turbano l'opinione pubblica 
generale, danneggiano gli interessi 
dei nostri prigionieri ancora lonta
ni, i quali solo dalla creazione di 
un Governo che esca da libere e le
zioni possono attendersi un più sol
lecito ritorno e possono aver la ga
ranzia di veder risolti i loro pro
blemi ». 

Roma è dei romani 
Dei tentativi che si vanno com

piendo e preparando per impedire 
le elezioni, il più grave è indubbia
mente quello che i monarchici e 
fascisti contano di attuare in oc
casione del 24 maggio. Di tale ten
tativo si è ieri discusso nella con
ferenza stampa che è stata tenuta 
dal Ministro Romita. 

Dati sui preparativi che si vanno 
facendo per concentrare il 21 mag
gio a Roma, tutta la teppa e i ri
fiuti di varie città e in particolare 
del Meridione, sono già slati da i.oi 
refi noti. Risulta che menlrc no-

« I rappresentanti del Comitati 
Romani dei Partiti: d'Azione, Co
munista, Democrazia Cristiana, 
Socialista, Repubblicano, con l'ade
sione della C. del L.; 

venuti a conoscenza che si sta 
preparando, per il giorno 24 mag
gio, la concentrazione in Roma di 
gruppi al servizio di movimenti che 
intendono con tale, mezzo esercita
re una influenza e una pressione 
perturbatrice sulla situazione po
litica; 

concordemcutc dichiarano che 
la data del 24 maggio, cara al cuo
re di tutti 3IÌ italiani al di sopra di 
ogni differenza di opinione, deve 
essere celebrata dalla cittadinanza 
romana liberamente e senza l'in
tervento di masse estranee alla vi
ta cittadina; -

chiedono perciò che II Governo 
adotti gli opportuni provvedimenti 
per impedirne l'ingiustificato af
flusso a Roma e P e r prevenire co
munque qualsiasi tentativo diretto 
a turbare alla vigilia del 2 giugno 
le democratiche libertà ». 

Sulla stessa linea di tale ordine 
del giorno ha parlato ieri in piaz
za S. Cosimato il compagno Edoar
do d'Onofrio. Dopo aver denuncia
lo le manovre dei fascisti e monar
chici egli ha dichiarato tra grandi 
applausi che il popolo romano non 
tollererà disordini. « II popolo ro
mano non tollererà — egli ha det
to — calate di barbari sulla capi
talo. Il popolo romano, che ha ma
nifestato in modo chiaro la sua fe
de democratica e repubblicana sa 

tev oli forze si vanno radunando a p r à impedire e respingere ogni ten-
Napoli. da cui dovrebbe muovere 
la seconda « marcia su Roma.. 
pseudo reduci sono già giunti nella 

tativo di sopraffazione e di vio
lenza 3. 

In relazione alla situazione crea-
S ^ l ™ ! 1 ? B e n e v e n t o ' i n n u r * l c r o ta dai provocatori "fascisti, si riu
nì irecemo.. n j r à m a r t c d i ) p r e s s o i a camera del 

Lavoro in convocazione straordi
naria il Consiglio Generale dei Sin
dacati. 

Un primo contatto fra esói e i 
monarchici e neofascisti che risie
dono a Roma e che già operano a 
stretto contatto con il Quirinale sì 
avrà questa mattina al Palatino. 
Dopo il raduno dovrebbe aversi una 
prova generale, dei ben più gravi 
disordini in programma per il 24 
maggio, quando giungeranno i J~ -
pisti già sperimentati negli asfalti 
alle sedi dei partiti democratici di 
Napoli. A tali teppiiti parleranno 
stamani nella città partenopea 1 va
ri Esposito e Ciccione, incaricati 
dell'organizzazione di quella che 
nei sogni di Umberto, Scorda, Ben-
civenga e Pizzirani dovrebbe es 
sere la provocazione decisiva. 

Ma contro il tentativo del re il 
quale non conosce lealtà e fede alla 
parola data, tutte le forze democra
tiche e tutti i partiti repubblicani 
sono decisi ad opporsi uniti. 

Una riunione di tutti i membri 
delle Commissioni interne delle 
fabbriche e degli uffici di Roma ba 
avuto luogo ieri alla Camera del 
Lavoro per esaminare la situazione. 

In serata 1 rappresentanti di tut
ti i partiti repubblicani e della Ca
mera del Lavoro si sono poi tin
niti ed hanno votato il seguente 
ordine del giorno che sarà presen
tato oggi al Ministro Romita: 

deboli, pei più poveri, nei tempi 
oramai lontaui quando la struttura 
produttiva sociale era sorretta da 
imprese relativamente piccolo e vi
geva la concorrenza: in tali condi
zioni ejser liberisti »igniticava dirb 
agli imprenditori: * il vostro pro
fìtto sarà zero *. In tempi come il 
nostro, iu cui la struttura produt
tiva «ocialo è sorretta «la impreso 
relativamrnto grandi e vige quin
di la tendenza al monopolio, il li-
hcrismo ecoi nnìco signilìrlicrchbo 
(lire agli imprenditori: t il vostro 
prolìtto sarà alto », e non e quindi 
espressione di amore pei deboli. La 
insegna del partito che. si chiama 
liberale (e lo dicevo agli amici già 
circa due anni fa) dovrebhe cs-ier 
quella di ^part i to conscrv atnrc • . 
(Questo così detto partito lilicr.ile 
(ed è invece solo liberista) potrà 
essere facile preda, o facile tram-
potino, o facile* alleato (ad onta di 
alcuni spiriti alti che in esso mi
litano) di tutto il più vieto e au
tentico conservatorismo, della •rea
zione^ autentica e lurida. !Vè i par
titi intermedi (democrazia cristia
na, partito d'azione, lo stesso par
tito socialista e, ahimè, i loro de
rivati) mi appaiono baluardi salili 
cQtitro l'assalto dì tale «reazione?, 
che è la negazione dellV.umanesi-
nio > o, come a lungo si è «Ietto n 
purché sia chiaro il significato, del 

li!>cr;ilÌMno.>. Troppe convivenze o 
connivenze, troppe inecrte/.ze «li 
scopi e «li metodi, talora anche in
genuità e perfino insulsaggini, han
no infiorato e infiorano il loro cam
mino. Una rocca, sono sicuro, resi
sterà: quella del partito comuni
sta; e da essa trarranno forza gli 
slessi altri parliti democratici. 
(Fra questi tutti, una considerazio
ne speciale merita il fiero partito 
repubblicano, attardato,' però, sul
le sue tradizionali e non concrete 
premesse ideologiche). 

Sono, per grazia di Dio, cristia
no e cattolico. E' questo il più gran 
«Torio" della' mia vita, per quanto in
degno ne sia. Sento e venero la 
Chiesa, madre dei santi e portatri
ce perenne del « sale della terra u. 
Tutto quanto di generoso, di no
bile, e poi di sublime, ha sentito, 
ha operato e opererà l'umanità è 
stato, è e sarà il frutto, se pure ta
lora misconosciuto, di quel seme 
dirino, tempre sparso. E* appunto 
perchè credo nell'insegnamento del
la Chiesa, e a tutto rinuncerei ma 
non a quello, che io accetto e sento 
il comunismo come l'incarnazione 
più prossima a noi di quell'insegna
mento. Che tale incarnazione si sia 
manifestata finora con altro volto 
non mi distoglie dal mio convinci
mento; tutto ciò ehe è umano e 
storico è intriso di errore e- di do
lore, ombre del peccato che addi
rittura ci precedono. Ma come è 
dolce scorgere poi, fugate quelle 
ombre, la nuova tappa del cammi
no divino dell'umanità! Quale cri
stiano, quale cattolico vorrebbe ri
nunciare oggi alla gran liberazione 
degli spiriti che operò la rivoluzio
ne francese? Quale . eristiano, qua
le cattolico non ravvisa oggi in 
quella gran rivoluzione la fonte 
della purificazione dei nostri spiri
ti di uomini contemporanei e una 
tappa quindi dell'espansione del 
regno di Cristo? Allora, rome ap
punto fecero i miei grandi concit
tadini napoletani della rivoluzione 
del 1799. avrei anch'io operato pei 
programmi della rivoluzione fran
cese. Via via altri ricordi altissimi, 
risalendo il tempo e i secoli, ci av
vincerebbero, r i \ ammonirebbero.-**! 
piegherebbero all'umilia verso i ili-
sesni della Provvidenza. A noi sin
goli tocca entrare nei grandi fuo"-
chi della storia e riuscirne non so
lo incolumi, ma più vicini a Dio. 

Alberto Brcotia, professore di L'co-
nomia Politica dell'Università* di no
ma, noi tutti io conoscevamo nelle 
carceri, J suoi brevi a chiari scritti 
di economia indicavano a noi che 
sapevamo leggere non sofo lo studio
so serio e preparato, ma. lo spìrito 
libero e Vcnimo sensibile, che vive
va la tragedia delia r.ostra umanità. 

Oggi Alberto Brcglia trac le con
clusioni politiche della sua onesta pre
parazione scientifica, del suo tpirtto 
libero, della sua fede religiosa, del 
tuo amore all'umanità. Ed è con noi. 
.Yort poteva essere digerentemente. 
Koi ne siamo lieti e fieri. 

Il sindaco socialista di Favara 
ucciso da un agente monarchico 

AGRIGENTO, 18. — Ieri sera 
mentre il sindaco socialista di Fa-
vara, compagno Gaetano Guarino, 
si recava alla Sezione del suo par
tito. è stato assassinato con un col
po di pistola tiratogli a bruciapelo. 
L'assassino si è immediatamente di
leguato cenra lasciar traccia di sé. 

Pochi • giorni prima, nel vicino 
comune di Palma Montechiaro la 
teppaglia monarchico-fascista ha 
aggredito r ferito il sindaco Aqui
lino e l'asirrsore Minio, pure so 
cinli;ti. ' 

Giungono, frati-ma' m'onori pdr-
tii-olan sol noto la'-i'io tlcl'n bom
ba a Dan, dopo la conferenza del-

l'on. Miglioli al Piccinini da par
te di due marinai comandati dal 
barese sergente De Vecchi. 

La detonazione dell'ordigno è 
stata sentita fino ad un chilome
tro di distanza ed ha provocato 
un'immensa fiammata f inanzi alla 
sede del P.R.I., dove una gran fol
la di cittadini s'era radunata dopo 
la conferenza dell'on. Miglioli. 

Quando la cittadinanza è venu
ta a conoscenza dell'infame atten
tato e del ferimento di due agenti 
e di un bambino decenne, ha, con 
una grande manifestazione repub» 
bìicsna deplorato l'inqualificabile 
azione terrorista, dei provocatoli 
men3rchici. - ' 
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LE IDEE DEBU ALTRI 
L'aspirante Patrigsi 

Si è accreditata la voce che il di
rettore del € Secolo XX», Manlio Lu-
piftacci, non sia un monarchico come 
tut tigli altri, mossi da interèssi tor
bidi ma una specie di romantico ca
vai ere dell'ideale. 

Che una voce slmile continui a 
circolare, nonostante la quotidiana 
prosa politica del Lupinacci, è uno 
dei tanti misteri, una delle tante 
stranezze dell'epoca nostra, giacche 
l'ingenuità e la malafede, l'onestà e 
la calunnia, il disinteresse a Patrtssi 
sembrano inconciliabili. Ecco di che 
stoffa e fatto il nostro eroe: «Quel le 
«tesse persone (gli antifascisti) che 
venti anni hanno aspettato e recla 
insto dallo straniero la liberazione 
che il popolo italiano da solo non po
teva conseguire: che hanno salutato 
con grida di giubilo e messaggi gra
tulatori l'avvento del governo labu
rista perchè faceva bperare interven
ti nelle cose nostre più propizi alle 
loro speranze; e che, infine, o sono 
apertamente alle dipendenze di una 
politica straniera, come 1 comu-
nistri... v. In queste poche righe Pa 
tris-ii potrebbe specchiarsi con vivo 
ccmniaclmenta e riconoscere che nul. 
li nimica all'allievo per superare il 
maestro. e-. Quelle persone i» che txltl, 
gli anni del fascismo hanno lavorato 
per la libertà, e lottato contro la pò-
litica di guerra della monarchia e del 
fa teismo, che fatalmente doveva por
tarci gh stranieri in casa; t Quelle 
pei .'onci/ che dall'auuento dcl .yot 'er 
no laburista, a torto o a ragione, 
hanno unicamente sperato un alien 
/amento del controllo straniero e la 
fine di una politica di brutale inter
i-finto come quella di Churchill in 
Ciri eia: * quelle persone*, quei conni 
l'isti che sempre — e in particolare 
uopo lo sccopfo della guerra — han
no posposto gli interessi del loro 
partito agli interessi della nazione — 
ni rutti oli ani'i del fascismo si sono 
trovati di /ronte , nel ca?npo nemico. 
x' rattamente associati, fascismo e 
monarchia. Lupinacci potrebbe invo
care un'attenuante alle «sue menzo
gne scaricare suyli anti/ziscisti i de
litti e le colpe del fascismo e della 
n . ' -wic /ua è l'ultima risorsa degli 
ove ti paladini di casa Savoia. I 
qwii'. in verità, non hanno molta 
fantasia, se devono risfodcrare per 
In loio propaganda anticomunista le 
frfse di Kiteun di mussolmiuna e 
hitleriana ntei/ioria.. 

Categorica 

smentita 

Un giornale repubblicano della Ca
pitale hu pubblicato una lettera au
tografa del sen. Bergamini al mar
chese Luci/ero, relativa al recluta
mento dei parroci romani per la cani. 
pigna monarcìiica. Il ministero della 
real casa smentisce nel modo più ca
tegorico le voci che circolano in to
tani ambienti e secondo cui il mar
chese Lucifero, in preda al pm nero 
petiimismo circa i risultati del rcje-
renrtiiit, avrebbe -niciato una intensa 
politica di doppio g.uoco fornendo 
agli avversari della monarchia lette
re del sunnominato sen. Bergamini 
e informazioni confiden-.iali sulle ope
razioni del campo monarchico. Ecco 
fralmente una smentita che può es
sere presa .nella dovuta considcra-
z:'.nc. U l O t t O I O G E M I S T O 

di Roma 
LOTTA CONTRO IL MERCATO NERO 

I ristoranti di lusso 
saranno aboliti 

nella settimana entrante 
Molto probabi l inrnte n?ll<j setti

mana entrante tara pubbl icato sul
la « Gazzetta Ufficiale »t per la sua 
entrata in \ i g o r e , il K. D. L. 11-5-
1916 concernente la disciplina dei 
ristoranti e dotali altri esercizi pub-
Mici. 

L'art. I di det to decreto p r e \ e d e 
la dis t i i i / io i ic di tali locali in quat
tro categorie a seconda drlla rela-
t i \a l icenza di e^en-ùio . e l'aboli
zione dei ristoranti * entra -> e « di 
lus«o ». con la loro tras forma/ ione 
in esercizi - di prima categoria », 

L'art. 2 tftabili-ce la composiz io
ne dei pa->ti clic possono essere 
rmiìuiual i nei ristoranti . e c ioè : 
antipasto o minis tra , pietanza con 
contorno, frutta o fonn.i^^iu. IV 
s ietata la ^omiuinistraziouc di pa
ne e pasta, fabbricati con sfarinati 
ad un ta=so di abbiirrattaineuto in
feriore r i s p c t t i \ a m e n l c al ° l e el-
I 80 per relitti, e di dolci di qual
siasi t ipo. 

L'art. H rende obbligatoria l'af
fissione del le l iste de l le s h a u d e 
con la relativa indicazione dei 
prezzi. 

Il decreto stabil isce inoltre che 
i iascun esercizio pubbl ico ha l'ob
bligo di somministrare il . pranzo 
del "iorno -, a prezzo fisso, compo
sto ui minestra, pietanza con con
torno, fruita i> formaggio. I tre 
piatti, incinti nella l ista, saranno 
contrassegnati da un asterisco. Lo 
esercente rilascerà a] c l iente la ri
cevuta della consumazione , e dovrà 
conservare per il periodo di un me
te la lista giornaliera a disposiz io
ne degli organi di vigi lanza. 

L'art. 6 prevede , in definitiva, di
sposizioni di carattere -. es tet ico >». 
Nella « mostra », infatt i , non po
tranno essere esposte clic frutta e 
verdura, e la varietà de l le portate 
non dovrà avere <> ricercatezze •>-. 

I trasgressori a tali d ispos iz ioni 
-tono punit i <-mi l'ammenda fino a 

La C a m e r a del L a v o r o c o n 
voca il C o n c i l o G e n e r a l e del 
S indacat i per martedì 21 m a g 
gio a l l e ore 17. prebso la sede in 
piazza I n q u i l i n o 1. D e b b o n o i n 
t e r v e n i r e : per i S indacat i fino a 
1.030 soc i , il segre tar io ; per i 
S i n d a c a l i o l tre i 2.000 soci , il 
S e g r e t a r i o e d u e v i ce segretar i . 

30.000 lire, e, nei casi più gravi, con 
la sospens ione della l icenza. La ge
stione sarà affidata, in tal caso, ad 
un commissar io straordinario . 

La base per una sana e l iminazio
ne di sperperi , spec ia lmente nel 
m o m e n t o in cui tutti gli sforzi del
la nostra economia sono tesi al 
raggiungimento più agevole della 
congiuntura è gettata. 

La conferenza Donini 
al Palazzo del Drago 

Ieri pomcripeio, alle ore ir, al K'trovo, 
'otto gli auspici dcll'Associarioiic Italiana 
l>tr i raopoiti culturali con l'I'nione So 
Meticd, il compagno rrf'f. Ambrogio Doni
ni ha tenuta l'annunciata conterrnra sul 
tema: » La religione e la Chieda nel 
I T . K . P . S ... 

La rrtfziuiir è slata applitidiiissinia 'lai 
V>ul.Muo ••Cfltusi-'i/j die preiruva lette.al-
niei.te la salii, ci e "-tata 'eiji-ita ria un 
intere".-intisit!ro e ardente dil^ttito 

P I C C O L A 
CRONACA 

Oggi: 19 maggio. S. Pietro Cele
stino. Alba: 4,50; tramonto: 20,49. 

La coudanna a morte contro Teseo 
Tara&coni, a 30 anni di reclusione 
per Alessandro Rocco, a 28 anni per 
Arnaldo Motti e a 12 per r i c i n o 
Corti, per collaborazione col n i m i c o . 
sono state annullate dalla Cassazione. 
La causa è stata rinviata per nuovo 
esame alla Corte d'Assise di Bologna 

L'istruttoria a carico deU'ex-Sotto-
segretario alla P. !.. Silvio Leicht. 
imputato di atti rilevanti, è stata ar
chiviata, e, non essendo emersi vie-
menti a suo carico, è stato piosciolto . 

Un concorso per la creazione di un 
manifesto murale è stato indetto dal
la « Mostra delle Attività Romane * 
con la collaborazione dell'Art Club. 
aperto a tutti l nittorl, disegnatori e 
cartellonisti residenti a Roma. Sono 
messi a dispos inone della Glur'a esa
minatrice un prem'o di L. 35.000 e 
dieci da L. 1T00. Per informazioni t l-
voUersl a lComitato Organizzatore 
(Villa Malta) o all'Art Club (P. Au
gusto Imperatore, 32). 

Un premio di 30.000 lire per un di
segno di un giovane pittore dai 20 
al 30 arni' non ancor i affermatosi è 
stato istituito al ri^'ie d; Diomira 
Bertolonl. P«"r informazioni scr ivete 
alla Segreteria del . Premio Dioml-
ia . D' iez ione del Civici Musei, Ca
stello Sforzesco, Milano. 

A. S. A. E MERCATI GENERALI 

S i a "maggiorazione (issa,, 
la parola è alla Giunta 

Ha avuto luogo ieri mattina presso 
la sede- dell'ASA l'atteso confronto 
tra i dirigenti dell 'Azienda, i rappre
sentanti del Sindacato riuenditori er
baggi e frutta, dei grossisti e dei com
mercianti, perchè la stampa cittadina 
//énv'lmcjtte invitata giudicasse, udite 
le raijiom delle parti iti contesa, sul
l'opportunità o meno di stabilire una 
mayoiora2ioiie fissa sui prodotti orto
frutticoli che vengono acquistati ai 
Mercati Generali. 

Come è noto dal 26 aprile al 15 
maggio l'ASA, d'accordo con le ca
tegorie interessate, ha condotto un 
esperimento nel senso di sospendere 
la maggiorazione controllando nello 
stesso tempo l'undamento ilei mercato 
per mezzo di rilievi statistici sui prez
zi minimi, medi e prevalenti che ve
nivano praticati ai Mercati Generali 
e ai mercatini rionali. 

f risultati di queste indaoini sono 
stati comunicati ieri. Secondo i ri-
Itevi fatti dall'ASA le mele compra
te a 10 lire ai Mercati Generali sono 
state vendute, in media, a 96 lire net 
mercatini rionali con un aumento di 
16 lire sul prezzo di 80 lire stabilito 
dalla maggiorazione fissa. D'altro can
to i piselli di Campania acquistati a 

DQ3VLA3ST1 ALLA SAPIENZA * 

Bruno Spampanato «giornalista,, 
dinanzi alla- Sezione Speciale 

La nefasta attività al "Messaggero,, - L'imputato deve 
rispondete di aiuto militare e politico al nemico 

Domani avrà inizio ' dinanzi alla 
I Sezione della nostra Corte d'Assi
se Speciale il processo contro uno dei 
più noti « giornalisti » repubblichini, 
Bruno Spampanato, ex direttore d e . 
II Messagnero di Roma. 

Lo Spampanato è il primo fascist-i 
ad essere giudicato dalla Sezione 
Speciale, che. presieduta dal dotto
re Erra, terrà le sue udienze nel
l'Aula Magna della S ip ienza . ove 
cioè ebbe gi* sede l'Alta Corte di 
Giustizia. 

Il processo occuperà probabilmente 
-.oltanto due udienze, in quanto i 
^apl d'accu?a non lasciano adito a 
dubbi, e non richiedono quindi len
tezze o cautele procedurali 

Specialmente alla cittadinanza ro
mana irono note le ?e=ta auanlo mai 
repugnanti svolte dallo Spampanato 
al servizio della oropaganda repub
blichina dal novembre '43 al g iu-
ano '44, quando cioè gli stessi popo
lani gemevano sotto l'occupazione 

CARAFF4 E' STATO BATTUTO 

I lino raion della terra 
hanno raggrumo l'accordo 

Lo sciopero 'dei Iracchnti agricoli e ter [Tideaia ialfyn&mi tóanisti per ujgi 19 mia-
min.ito ieii con la stipula/ioli': di un ac 
cordo tra i rappresentanti sindacali dei 
co.uà-lini e«l i rappresentanti dell'Associa 
.rione dr^li apricoltori. 

1/rtxoido stabilisce di ileieuie la c<-,.i 
trmer la ad un collegio afflittale che do 
\rà dclt!>frare entro il termine macinio del 
jo giugno 1940. 

E' stata anche accettata la richiesta dei 
laioratori di ottenere un antìcipo Mille 
retribuzioni future, clic sarà corrisposta 
nella misura di: lire 3500 per gli uomini 
superiori a 18 anni e per le donne cai-o 
famiglia; lire .2500 per le donne non capo 
famiglia; lire ;Ooo per ì rasagli dai 14 ai 
iS anni. 

Riguardo al premio natalizio l'as'ocia-
rione de^li agricoltori ha accettato di cor
rispondere a tutti i laboratori 'afariati, fis
ti ed impiegati, la somma di lire 1000 per 
i ma-chi di età superiore ai .? inni e per 
le donne capo faiii'jlia; per gli altri lavo
ratori «t«a sarà corri*po-to con le prcpnr-
tioni fissate per la corresponsione dell'an 
ticipo, purché essi abbiano prestato &er-
tirio nei u mesi dell'anno al quale la fra-
tifica ti riferisce, od in misura minore a 
seconda dei dodicenni di -eriizio presalo. 

L".iico ito di lire in Ile «ara ';'-firr,p.itat-'i 
da q'.:ila che risulterà es'erc la misera 
delia gratifica natalizia, iccondo le decinio-
ni del lodo. 

L 'UJS vi- ;-:" 3 •£ rie ili a-tuiì'.o>i >i 'tr.fe 
{ria e 1.0" effettuare l;cet z:zi-icaii .'.è trai 
le'.mte fer »/ '.r-zv.-ato h: -• •>. a cerilo et'. 
{•.•r;w.'c c'-f Le sete ferita. 

l a Federterra e la Car/era Co-ife ierale 
del Law-ro. da! ciriu K-rc. a 'na^gtor <fi 
rioi:rJ/ioi-e del loro «piri'o di *.oiinrena:o 
re,.dito il memento eccedi j-iale. dichiarano. 
di scietlare le prc,o-ie di c-.:i 'opra e ài 
dare crd:re mmediatu ;-r la -o»j.t-.-«:.i::e 
•lello sciorero 

ilio alle 9.30 presso i locali di vi<-olo Cel
imi 7. 

Tutti gli inscritti al Sindacalo lifeìlian del 
Traffi-o sono invitati id intertenire alla risi-
il'fnr eh* si Urrà alili CnTiTa del Lavoro T 
pia:?a E<quilinn n. t lunedi 21 e. m. alle 
i>rr ìl.'-iO. 

Tnttt le commissioni inlorae delle aziende 
agricole t i corniteli direttivi delle leghe di 
Roma sono convocate per il giorno domenica 26 
•aggio alla ore 9 nei locali della Camera del 
Laverò, piana Esqnilino. 

1 bimbi tornano 
da Illùderla 

( C o n t i n u a z i o n e dal la 1. p a g i n a ) 
ed esigono l'attenzione di tutto il 
piccolo m o n d o circostante degli or
ganizzatori. Molte donne e molti 
«oniitt i h a n n o accompagnato i l'irò 
p i c c o l i ospiti alla stazione e adesso 
li affidano alle accompagnatrici dei 
vagoui con mille raccomandazioni 
e qualche volta p i ù che cogli occhi 
rorsi tu lacrime. C'è una bella ra
gazza b ionda , si chiavta Diana e 
viene da Noceto trascinandosi una 
pacioccona di cinque anni che si 
chiama Giuseppina Provissi, di Ci-
cterna, e ha un bel fiocco b ianco in 
testa e la c ipr ia sulle gote. Diana 
piange e se la prende con le accom
pagnatrici e col nero vagone che ha 
ingoiato la sua quieta figlioccia. 
Quarticciolo, Trastevere, Tiburtino. 
Prtmovalle, Ostiense, ogni nome 
per chi conosce Roma è una storia. 
Una storia di tugur i , di m i s e r i e , di 
vita esposta ai p i ù disparati perico
li sociali. Albano, t'interna, Nettuno, 
pr«esi de l la guerra che ha devastato 
/** campagne Tornine. Oggi, veden
do questi nomi appuntati sul petto 
dei bambini involontariamente cer
chiamo ancora negli occhi innocenti 
il segno d c ' l c trcvi"nde sciagure e 
dell" vicissitudini trascorse. 

- M o d e n a democratica e popolare 
riconduce i b imbi r o m a n i alle loro 
rese •. — ~ L P i n a n i m e d e l m o d c -
•i*sc sono l iete di aver aiutato i 
limbi romani nei duri mesi inver
nali « — .- B i m b o remano che ri-
' ' irm. r icorda' i semvre della f ami -
o r a che ti ha o sp i ta to - cos i dicono 
» cerft-1't. Qu'-.'Jtc affetfiosc parole 
tappezzavo i vagoni assieme ad al
tre scritte: ~ Questa è la smentita 
rlte c a l u n n i e o .t^tc contro it Par
titi' comurista i i c l i a n o . In un an-
n'/lt>. sopra i srechi ^i una nt iora 
crrovnna stanno aurttro persnnag-
G \ neri mri e trist i . 

F.' una madr» ca'abrese con 
Irr sur nnllnlettr; la madre e ve
nuta a rilevare le bambine per cc-
r omp'*r,n.arF" nel vic.ofjio di ritor
co Le mie donicud- riescono a 
tarla n imnnrr r mi ri>icr;a e?:- vive 
sfollata ad Ostia l :tlo. che ha tro
vato 'e piccole .4557iii:a. G:"T;IÌG C 
Carmela ussolvtamevic - i i itcrtnfc . 
a no,? ro fer abb'inrlovarr la cera 
cici loro ospit i . Con le tipica r e b o -
ftà Jet meridionali, la d o n n a irt-
ria ancora bcurd ir toa i a Afodera 
r al Partito C o m m u t a m e n t r e i t 
«ni al . 'onfauo e pacm a fotoprctan 
in cl'ro ui.iVpslto di tre sorelline 

A mezzogiorno le operazioni d:\ • \ c q . J S s u ; Icar-.-c 1S5 - V. Casalina 1S0 
( « n c o sul treno sono icrminctc | ( " . i-i-Iniii' in,!.,,.,!; !- v - F v ' z / . n o 53 - V. M.iz.o Attc .v 
.Vrlla ora:tdc sp io ti" Ji dello M-nloi * ' " • • » u * *1/.1UI11 s l I K I d f U H U j v o IT - v . M u - o . \ tte . ido:o 69 -
r.ierrr rol'o II sole direnvto p c f a n - j Tu:ti 1 «ci vi! \- - < - . , T - , \ , „ - - » ' - e Ptj !<Ju?draro: V. de Qti nMl 33 - V. Tu
te. le' ìunt'hc n'e dei t«oo;>i SOTK, i "••'•• ' "•' : ; r ' l v l > ' - r - ; f f . '»- * <: I ' " ™ 6 3 i * v - T i«co'ara 635 - Ke-
mmc eassr rombai>fi di grida e di 
ft'ror? compra."?;, di f i b r n t i o i n ca
rerei ci far mettere in molo il tre
vo. Gli orpit i , qt;cl!i r ì ie restono 
ir-«-hi , d o n n r . ranezze si sono r iu
r i t i iti triste gruppetto entro une 
fetta d'ombra; non si conoscevano 
r ora la y i tuartone l i accomuna e I i ì ^ ' j * ^ 
porta a r n o f o w c i n s i e m e di que- { | i T B . , . B r i itUì ! ? l . t l c , i e , e:f<-fr-, 
s i i ovattro mesi e di onci che han
no faUO i cari dùzt'oletli r o m a n i 
O r a n d o il treno entra finalmente 
vcl b inar io di partenza è quasi l'u
va. Le b a n d i e r e c o m u n a l i e comu
niste dei vari paesi sono raccolte 
}"» pruppo . Arrivano le autorità ed 
unì grande schiera di compagni 
che vengono ad osservare la c o n -
r i l u t o n e d e l l a l o r o fatica. E' l'ora 
di partenza. Addii lunghi dai fi
nestrini. racr.tre sotto la tettoia Ti
mone, malinconico e orgoglioso in-
s'eme. il o r u p p o d e i p i ù t e n a c i o s p i 
ti , che h a n n o uo lufo v e d e r e le co
se fino all'ultimo. 

S I L V I O B F . N U C r i 

nazista ed aspettavano con ansia l'ar- presenterà alla resa dei conti. Eie 

Gli assegni familiari 
ai lavoranti barbieri 
Si e ri.::i:a ahi C d 1 >1\, ?:e-c-*a M o n ! 8 0 " V - p , ° ' ' '» i 3 3 I " v - *> S. M-

u'el Cu-n.t io u.rettno de! i : . , . -^0 fa I Mssg'ore 127 . Monte Mario: V Ber-
-er-..:c, «:-. ia.crir:. La^^e"I e ; aruccV-.. 1 ' : r , S eri 3 - Monte Sacro: V. Capra-
f - a u u - v - ~ o :. ». f . , . t . al ? a ; i v f . ; o 1 3 : i " v - M m t c Mota !5 . V No-

ECO DI CRONACA 

Carbone Sferico Radium 
Aderendo alle numero;!ss rne nenie - • 

ste del consumatori , p u b b l i c h a m o u:-.', 
primo e lenco dova e in vendita i.i 
Carbone Sferico Radium per cucina 
a Lire 10 il Kg. 

Appio: V. Acaia 24 - V. Ceiveler! 
61 . V. F. Ughelli - V. Latina 121 -
V. Slnuessa 5 - Borgo: Borgo Vitto
rio 9 - Campomarrlo: V. Borgogno-
na 4 - V.lo d'Ascanlo 17 - V. Laur--
na 15 - V. del Vantaggio 23-a - Ca-
stropretorio: V. Firenze 36 - Centocel-
l e : Tor de Schiavi 37 . Colonna: V. 
degli Artisti 40 - V. CaoDUccini 72 -
v . dei Past-.nl 16-a . Delle Vittorie: 
V. L. Senfe l i ce 25 - V. Oslav'a 5S -
Fsqui l ino: v . B!x:o 81 _ V. Foscolo 23 
- V. P. \ m c d r o 3CD - V. p . M:cca 7 -
V. Re B o r ? 51 . Flaminio: V. Maso-
!no da Panlcale 15 - Garbatel la: P.za 

G. da Prfora - V. de M a r s n o l l t-a -
V. G. M. Percolo U - Gianlcotenre: 
V. Do ti3 CVriiirV.-t CO . P. Valtell ina 7 
- V. d! Vi::a P . i n p V . ' Si - Italia: V. 
Forlì 22 - V. M. di Landò 20 . Ludo-
*.lsl: V. Emilia 57 - Monti: V. del Bo-
•"•.-hcl'o "? . V. Genova C7-a - V. L E -
o caria 32 (Ce'O) - V. Madonna de

rivo delle armate liberatrici. 
Spampanato, però, non capiva o 

fingeva di non capire le aspirazioni 
dei romani, e sfogava tutto il suo 
odio contro i « banditi » e gli « asser
viti * a non sappiamo più quale oro 
straniero attraverso le colonne di un 
giornale che proclamandosi di fami-
7I a avvelenava, o per lo meno ten
tava di avvelenare, l'opinione pub
blica. eccitando gli animi alla Riterrà 
civile e alla resistenza all' ineluttabile 
vittoria della democrazia sulla dit
tatura mussolmiana. 

E per meglio compiere la sua ope
ra corruttrice. Spampanato ospitava 
i truculenti corsivi di quel tale Fran-
quinet, che tra una messa e l'altra 
ascoltata insieme al compare Bardi, 
dilaniava le carni dei patrioti rin
chiusi a Palaz/o 'Braschl, e le ridi
cole « cori ispondenze » dalla testa di 
ponte del ten. Gigi Romersa. 

Creazione dello Spampanato fu an
che la nota rubrica « la posta del di
ret to le» , attraverso là quale eserci
tò vasta attività delatrice. 

L'imputato si definisce ora « fascista 
democratico ». Fascista con quella 
appendice, cioè, tanto cara ad U m 
berto II. Ma di quale democrazia si 
ammantino Spampanato e compagni 
ne siamo ormai sufficientemente e d o u 
ti. Basterà leggere i rapporti a Mez-
zasoma e gli scritti che seguirono 
immediatamente la strage delle Fos 
se Ardeatine. O megl io ancora 1 c o n 
tatti a \ut i dall'ineffabile Bruno con 
Von Borch. durante 1 « 45 giorni ». 
con militi ed S. S. e - con Mussolini 
personalmente dopo l'8 settembre. 
Si parla infatti di e onore di porsi 
a dispoiizione del duce » e di « ade 
sione (entusiasta?) al p. f. r .» . La 
lettera di adesione al partito reca la 
firma di Pavolini e la controfirma 
di... Mussolini. 

Per non panare della continua in
timidazione sui personale di tipogra
fia e del l 'al lontanamento e denuncia 
del cartografo G. Tirincanti, uno dei 
tanti e comunist i - badogliani », anni' 
dati fra il personale del Messaggero. 

11 canto del c igno di Spampanato 
fu naturalmente lo sciopero del tre 
maggio. Chiamati dal direttore, gli 
S. S. arrestarono una vent ina di t i 
pografi: e per il direttore giustizia 
era fatta ! 

Domani, dunque. Spampanato si 

1 -

fc:-1 •• -c.cn: ta-.-i --1. e.i r ?:.«,•• 
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: o Patmo . Monte \ e r d e : V. Monte Ver
ini de N'JOVO .10 - Ostiense: v . Caboto U 

e -a o - j I- V. Lsurr-it 'ns 13 - V. OstiensP 353 . 
• iì: ì::-<i l r a r , ° " : v - M"rca 'ì 33 - V.le Roma-
«..t:o i^lhe I •! ' -I - barione Ponte: V.!o Ce'.Mn: 27 

lo la t o I. * ' - v - S A20S : 10 7-a - Ponte Milvip: 
f - ; . s •" ' . ! v - Flrm -.'a H! - Porta Cavaltegceri: 

Il c o m i z i o c h e d o v e v a a v e r 
luogo ox? i a l l e o r e 9,30 a l t e a 
tro J o v i n e l i i , c o n la p a r t e c i p a -
z inne d e l c o m p a g n o D ' O N O 
F R I O , p e r i n d i s p o n i b i l i t à di 
det to l o c a l e , si t errà a l l e o r e I I 
a P i a z z a D a n t e . 

menti intei essanti emergeranno dal 
dibattimento, ma né i testi a disca
rico né quelli a carico potranno or
mai oltremodo mutare la situazione 
dell'imputato. Egli deve rispondere 
'li atti rilevanti per aver diretto du
rante il regime fascistn Politica nuo
va e Stato. Deve rispondere altresì 
di aiuto militare e nolitico al nemi
co. quale ufficiale della X Mas, d i 
rettore del Messaggero, realizzatore 
di « Radio-fante », ed, infine, di de
lazione. 

Difensore è l ' a w . Giovanninl: P. C 
l'avv. Italia. 

23 lire sono stati venduti a 24 lire 
con una diminuzione sulla maggiora 
zionc fissa di 6 lire. 

Questi c lementi contraddittori sono 
caratteristici di tutto il ri l ievo stati
stico che, per la brevità dei termini 
del l 'esperimento, la mancanza di ade
guati mezzi tecnici da parte dcll'ASA 
e il verificarsi del periodo di con-
aiuiitura, non offre e lementi certi di 
giudizio. 

Di questa incertezza ne hanno ap
profittato ieri i comtnerctantl e i 
grossisti per reclamare nobi lmente la 
più completa l ibertà d i commercio, 
spalleggiati dai coltivatori. Fra tanti 
oratori i più convincenti ri sono sem
brati i rappresentanti dei rivenditori 
che hanno ribadito con chiarezza le 
loro argomentazioni: nessuna aboli
zione di disciplina e di controlli, i 
5000 rivenditori di erbaggi e frutta 
non chiedono che la possibilità di fa
re una selezione della merce che, 
data l'aumentata disponibilità e il 
diminuito potere di acquisto del pub
blico. è divenuto difficile esitare. O 
VASÀ tmj.orrà la selezione della mer
ce , e la discriminazione dei prezzi al 
Mercati Generali — dicono i riven-
d tori — o la selezione saremo co
stretti a farla noi chiedendo l'aboli
zione della maggiorazione fissa che 
si riferisce a una ibla qualità del 
prodotto. 

L'ASA rimetterà nei prossimi plor
iti alla Giunta Comunale le sue con
clusioni sul l 'esperimento. Non sap-
p'amo quali decisioni la Giunta vor
rà prendere in proposito. Secondo la 
nostra impressione l'abolizione della 
iiiagpiorazionc non ha dato quei ri
sultati che era lecito attendersi. Ri-
ccnosciamo comunque di buon grado 
la fondatezza di alcuni degli argo
menti dei rivenditori, i cui interessi 
w r ó non debbono in a lcun modo pre
valere a danno di quelli del pubblico. 

Rettifica 
Il «iettirnanale « L'Eco di Roma » ci pre

ga di voler pubblicare una smentita all'ar
ticolo apparso nel n. iS del detto giornale 
clic, «otto il titolo « Scandali Romani » 
conteiie\a affermazioni e accuse rtei ri
guardi del dott. Alfredo Zuanino, redatto
re responsabile del « Mes^asRero », risul
tate in sepuito inesatte e' destituite di ogni 
fondamento 

I*i partirolar modo tale smentita va ri
ferita all'accusa ni collaborazionismo, im
plicita nel detto articolo. 

Estrazioni del Lotto 

A V A I i M E L A I N A 

Uccide la moglie 
a colpi di rasoio 

La l o r o b a m b i n a t o r n e r à q u e s t a 
m a t t i n a c o n il t r e n o di M o d e n a 

Una prave tragedia familiare è acca 
duta questa notte a Valmelaina. 

Tale Mroni Pietro fu Zante di anni 50. 
operaio alla Centrale del Latte, abitante 
in via Val .Melaina 34 ujt. 19 lia ucciso 
a rasoiate sul collo e sulla iruaBcia si
nistra la moglie Antinori Anna di an
ni 44. II delitto è attenuto alle ore 22.'50 
nell'androne ilei portone «li casa a seguito 
di un violento alterco determinato da ge
losa. 

La donna è stata accumpatrnata da una 
macchina di passaggio al Policlino dove 
è deceduta per dissanguamento verso _le 
2?,^0. Il marito è stato arrestato subito 
dopo il delitto ed ha consegnato il ra
soio agli agenti del Commissariato di 
Monte Sacro 

I due coniugi hanno una bambina di 
cinque anni che tornerà a Roma stamat
tina con il treno di Modena. 

B A R I 

C A G L I A C I 
FIRENZK 
G E N O V A 

M I L A N O 

N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 

T O R I N O 
\ E N E Z 1 A 

3? 16 83 31 I 
54 46 19 62 5£ 
30 8 75 53 55 
14 13 21 17 31 
33 69 58 64 40 
31 10 58 16 43 
31 45 4 26 84 
58 46 76 41 87 
16 88 80 52 39 
51 4 18 13 83 

Un tabaccaio truffato 
e rapito... 

Alle 8.30 di ieri raattin* tre individui. 
Qualificati per agenti della Polizia Tribu
taria, ti sono presentati nella rivendita di 
Sale e Tabacchi n. 79 ;n piazza Aracoeli 
n. 11, e, accusando pret;<e irregolarità al 
libro mastro, iniitando il gerente Giulio 
Innocente a seguirli. 

Uno degli » agenti v prese posto in una 
balilla, ferma poco distante, insieme all'In
nocente, mentre gli altri due si allontana
rono a piedi in direzione di via del mare. 
Da quel momento più nulla M è saputo mi 
conto del disgraziato tabiccaio. Particolare 
interessante: Il giorno precedente il rapito 
aveva subito un furto »er 20.000 lire in 

TEATRI 
ADRIANO: rip^o — ABTI: nrr ÌS.'-O e 19: 

« Mi-ire entri • - CIRC010 ARTISTICO <*.U 
Mir.js'ta -M): ere 17. i r-uri't:"i celi» • Ba-
ri'Ci it\\t Fat» • « Ms.-iiri e la linpi-h nr 
'»• alto-» . — DEI BAMBINI dell» r-.-M<;i,» 
Cx •]>'.".:: ''.v 10."0 il r-rr-t Vi^aia fre*-" 
p i n i RMIVJII- . l/a—•3»r»»,*'te ». <-n-i"»'»ia 
rc5 <-al» ci V. » r. M»:z - DELL'ISOLA (ZOO): 
or» 17.3'V • S'-T-ii» «JI U T » » : "re 15: t* 
'ji:»-!:e - DELL'OPERA: -re 17 SO: • C-'af-
l»n» rc<!t'i--i * » Da*:» P»I".t«itr» — ELISEO. 
f-=D. B»;*-;.-. '— '7.SO; • ! T-.;'eshi • Ci 
r r-,:j.-i "— QUATTRO rom«*T: ri>«-* -
GRAN" CAFFÉ1 CONCERTO G BERARDO Gal 
I-ri -Mo-aii- iVIc 1? »H» C5."0 Orcà-sJM 
fi?"""'ri e S'-i'i Fi li *-'--:?'. TU'1 i - NILOi 

li sii. vjljle — NsauntaSB: Tafie JMropil» — 
SBOTO: LI limigli» Staffar:! — Odescclcki: 
La no$li» bujiardi — Olimpia: Le ó scoine 
J.-Iis: L"'.t*re al «'•ttu»e.ienv — Ottintia: 
fi' n i 3 t i — Palino: Il «-arn'i»!» d»Ili 'ita 
--T" à Z r̂rs — Flivitario: lunedi: La Ica» 

1.1 j mli ii!»rfi]i~c'3n. rirì«-<5i: Il râ ar '.? 
„<rra e in pire — /o l i tunt Mirgltrita 

- > • ' ' . » ( 

.!• 

' " I 
' " - | V. VJ-CV-J 7 - V.'o del V.car:o 

Portu 'nse : V. Po u ? . v e 213 - TTatt: 
: . 1 ..:*e co.- \P--3 L ' V A ^ - V. Catul'o " . V. d e 
U e *.'.:-:r::-f Oracc'1'" 21 - V. dei G-acchì !60 - V. 

(L-u^-cr:o Caro 39 . V. b in i lo C'e-ncr,-
r.~ s? - V. 5 "a l ì - Prene«ttno: v . 

Vi r«.i£n: <J»iro»e«t — Principe: L'anore e<»-
rr;--ia c»-i e oc-faina rii. — Qnirìeilt: Il 
•i-Io MU fjna - Qsiris'lta: rre 10.15. 1S.45. 
21.1"* • 1*1* *}Tt » iLa {-"rta proibita) 
— Feali: K^i'Te e ' f -p. rfij-l.o Villa — 
Rt-iai: H'ar:» d'acre — Rtx: Ar.iae icl 
ntt — Bici!»: L» Cii*r.» d»l SÌ3- Tr»*.et 
- Rivali, «'re 15.15: V.t'» di t»3p«ta — 
R»ja: L'jltiT» <p»r*-i» - Sala Ci tri t u : I ero-
Ti»t' - Salario: Tana li c.iu «raau - Saltrsa: 

i-
..W - » " , I » , l ' I 4 | . l | j » * 

,• ! • - » \ ' " . J , ' i .' - . « ; 1 
.*•* a! - .: " . > CÌ >- i -., 

e <.»i 
- jrr ?*r 

|?o!a: V.'o de! Ga"o 30-a . S. Angelo: 
| V . de: Fa:cgnEm; 57 - Salario: V. \ d -

-'» j da 127 . V. A'.es-a.idr a 1S2 - V. Ba-
.:. • re ::. .-.• ai i - m .->;•,, v -»;J.-> cil js^nto 24 - V. Cag::ar: ?1 - V. Me-

>,-» in j ì f !•! li tauro S . V. T T S O « - Sairustiano: V. 
Le Ciarlimeli irttrr.t c'i* . r e ; » - f^,. Be', jarlo 2 - V. Flav'a 1 - S a \ o l a : 
:!••!.- "ir.'l. ."itr. - ir iTf. -\LI » »«- , iP-ra Cratt 13 - V. Adige ;a . v . \ r -

>- 1 r..-\ v j - - j - • l i ; » - - : - j ,r r . -

"1 *>ic iti > ; »"it'i r»u'l.r;ic:. 1,1 T»-
, ; V j ' r ! 0 -»9 - V. Ch'a-a 43-a . V. Nova-a 7 

V. Homs *3 - V . > Re?!na >tar?n-T5-
V. S:'m!ala>-o - Testacelo: 

:-*'.f*ii 
fi'" z.o. 

ex 
I~P f_,4,| 

V. A. Vo'.ta 32 - Tiburtino: v . T:-
burt.na 231 (Portonacclo) - V. d33-
Umbri 21 . V. dei Vo'.scl 9S - Tor Pi-

1 acci dalla Mutai Valaitaria Usistezra Tre 

D A N T E B R U N O Z Z I ed A L D O 
N A T O L I , candidat i del P . C. I. 
al la C o s t i t u e n t e , t e r r a n n o un 
p u b b l i c o d i b a t t i l o s u l l a « Rifor
ma d e l l a burocraz ia > ogg i a l le 
9.30 a l P l a n e t a r i o . L ' ingresso è 
l ibero a tutt i . 

Trionfale: v . Candia 141 . V. La Go
letta 50 - V. Mocen:go 3* - Tuscotano: 
V. App'a Nuova 121 - V. Appi a Nuo
va 492 - V. Cu.-lalo 37 - V. Fol igno IP 
. V. Orazl e Curiati 13 . V. Orvie
to 2 - V. T r e v i s o 1. 

Domenica nro-jtma pubbl icheremo 
?u questo giornale un altro e lenco 
comprendente le rivendite rifornita 
nella sett imana. 
Per informazioni e reclami •.'.'ctons-

re al n. 490.233. 

DlKZE i*a1- TX1 i-)-t)e -15- Trattr-T-n; ! , %rT, .„ r : s , ] j , _ J ^ J J . MarsSarita: Ult i 
dai:-.-: •-»M"> e J'T»=:ra» - OCIRINO: j j . f,,.1 _ s 1 T e j , . | | orar.'e m'-»r — Sae-
nr.- Irt r 19 15' • ; - t » p»I *i.lli i'r-.a - \Tt\ie: l'ti R't il r..f«trn — SplcaJara: S»-!-
rifi-'a r_»''»'e •;•; 2 •.'*.?* - SALA UMBERTO \ ̂ ., , , ; r-f, C!_. -r _ Sa; irci: era: L» 5 fitìt-
-r» 17. r-r-. \ , < i r r r : • "1 p.;'c:-;i «J-»''');, _ Tna:s3. U »"a e bella - Tritata: 
r-.r . - VALLE: <•<• 1«."0 r 19. r.-p T»'|l f.l.>..si».-i - Tutela. Il Wm MU toia 
t.V;:-": .11 --"'ì'^ e l i ri*» •: r i - .r : - ' | t slf»'ss. L ;:** 1 cj.^li» di EarbiMa — 
-»-!p \—I-i f ' ^ ' l i : . Tr:»«t» *-.•»• ! U I Aprile. Il -»J='. »!i Z«Tro. 

CINEMA ! 
Aci;;i.''.o. K'.» •< uv ' - Alaaera T-r:«l 

1 •?••«.•«• . e »'.*•, 1 :•*».» Bu:» R 

R A D I O 

I' pr-?- 't-^-f - Aaltajciatsri: 
e- 1 — Aja:a: l."i.-.-j> n .jr.j 1 — 

Altitri: 
y • :> 
Arnala U r^- - - ' i ftì w»-t - Astra 
. F ' T I » Attaaìità: i»:'-'.*i al Gr».*' 
R • : - AusaitBJ. Il >»;"> c"i l^-m -
Arisela •>-"»*» r>«-» - Asusia: Ir--^:ro a 
rir-i' - BITEÌEÌ: ?*r?rr r»l nii <*- re — 
B;a;ca:cia. li j-iace » I ' ; T — Capraaica 
Lt .:-3» i-I o.ora» - Capraaieltlta: • :* 1^ SO .,' *'' ' .. 
15.4' ?;--i:"U e - -a 'fi ;.•-•». T?I Kt*; ;'*''^ ^ i , 
— Castrale. > n >\U R -1 — Clerlia: L" ai 
Ì'T » «I s 3 T-i*ri - Cela *li Riesja T >rr.» 
1 <AW.'<> — Calassa. 5m ^a'a B;-i — Cale* 
ita: I» t» *T-.i .?'i 7 t*»ra'i - Ccrss: (̂ -!<-
tr> »«.•'» \» n 1 TI''» — Crìitalla: fili » 1 
- n t ! - Delle Prariacia: ripr«n — Dtllt 
Ttrrant: Il n:".-a« / ' U c s - i i-i-.rSie Dtllt 
Titterit. Milla — D:ria: II crr-sr.. nt:a — 
Etcìltisr: L» ora-/» r.»-iu;-a — \iv\: L'ul-
'"-t «p;.-i3ii - tiaai'.ia: I' g.5rl-••"•'» it 
qaa'tr.-» — Farstit: ri-:c:*-i — Fallit: la 
«t.r-.a Ai oia eip.rera — Gallerìa: Nott» 
li te->5*sta — Gialiv Cuara: Mjlia — Glo
ria. Oi!:«5 per r. ì ' i f» — Icatnala: dalle 
10 SO in p^i: «La d-Miaa <Jtl siirs>i • — Ia-
ìrnat. UUcfisto iiT'Tt — Jariatlli: Steli» 
«fell'Ariieaa « ti»p. Tomas-Dtieni - Iria: Il fi-
ilii» ii Tanan - Italia: la B ^ E ^ eie f^rj» -
la Tuici: U dee mnr:»lle di Panji. e ia Ni*io 
Ni3i • Ramasi: ere lo: l'cltisa aperaata e eia 
t'.y. Diate Maialo — Haiaiaa: Il Egli» della 
Isra — Marnai: Li ti»fr:a dei 7 peceati — 
Bfedcniittisa: «ila A- Vnirce lui mare: «ala B-
?ent.*ro di gln-ia - Medina Cise era ieri* 

1 r;.'".F.\M*-U - Corsili ti'.it: rre 8. 13. 
CO e Ti — S.15: N«; JI» sportile — 10: Tr»-
ss. ••• -re ffr jìi iTncM'Ti — 1? 15: lettura 
e *p--*T .-e ce! t i - j t ' i — 12.CW: 0rfk»<!ra 
rad » Fi"i - 12 Vi: I irerrati Snastiari t 
<----tt<->i\\ a~«r.'-»ai — 13 '0: La eaTpajsa 
»lf::«-al» — n.SO: • I i'«''>.»tt.eri 1946 • — 
15.10: I f r o n t i della <»tti=aaa — 17.30-

. ' r s*'» ". tfnpfl di ca ìn>-nr,:r(> di ral'io — 
?n ' 1« M V i f si->-:iie — 1?.45: Cirset di 

t" ̂ -rallo. E'Mtsali ertizie aporti-
* eax;ij:a elettnral» — 21.05-

. Tri"-IT »:i - is f à m • c»a tjjelli di « Ar-
c-.y*!»-!» . — 31 45- t La W ! di... ». 1 atto 
fi Di liii'fT"* — 22.45: Vitiiie sortite — 
23 15. M-^a di Lall» — rT»50: l l t i se s<»tix» 

2. PR'.-iKlMMl — tìiwsali ralii: ore *. 13. 
CO » r?3 — S- \^*u'e «*y>rti»e — S.C0: l 
pr-qriCBi Mix jiT'ata — 11: Ritai. ras 
t"3i e n'I^d-e — 13A-»: Parole di sia d"3ii 
— 14 20: Sfc-T» r^erlstira — 17.S0: Wai'a 
Ja t i l l i - 1<>: Miaira «afeaira — 19,30-
Padrini scu-ieti'i — 19.45: Notizie aportrre 
— 20.20: Saluti celel.n — 20.30: U eaopa-
;sa elettorale — 21 0k « rvnris Godanoli ». 
opera ia 4 atti di Pu«rlln (Edi*. f-iaograEea) 
— 23.15: Mjsira da ballo — 23.50: Cltize 
antiiie. 

Cinodromo Rondinella 
Domani lunedi «Ile ore 16.30 Riu

nione di corse di levrieri a parziale 
beneficio della C.R.I. 

LA PAROLA 
D E L P. C. I. 

E D O A R D O D ' O N O F R I O , 8e> 
g r è t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e r o 
m a n a de l P.C.I . e c a n d i d a t o a l 
la C o s t i t u e n t e e s p o r r à i l p r o 
g r a m m a d e l P.C.I . i n piazza 
D a n t e a l l e o r e 11. 

N e l p o m e r i g g i o il c o m p a g n o 
D ' O n o f r i o t e r r à u n a l t ro c o m i 
z io a l l e o r e 18.30 in piazza I r -
n e r i o . 

G I U L I O T U R C H I , .assessore 
a l C o m u n e di R o m a e c a n d i d a t o 
a l l a C o s t i t u e n t e , p a r l e r à ogg i 
a l l e 13.10 al m i c r o f o n o d i R a d i o 
R o m a . 

Q u e s t a m a t t i n a il c o m p a g n o 
T u r c h i p a r l e r à p e r il P . C I . n e l 
c o m i z i o r e p u b b l i c a n o i n d e t t o 
dal C.L.N. d e l l e P P . T T . a l l e 
o r e 9.30 n e l t e a t r i n o d e l M i n i 
s t e r o d e l l e F i n a n z e . 

P O M P I L I O M O L I N A R I . s e 
g r e t a r i o de l S i n d a c a t o r o m a n o 
m e t a l l u r g i c i e c a n d i d a t o a l la 
C o s t i t u e n t e , p a r l e r à s t a m a n e a i 
l a v o r a t o r i d e l l a M a g l i a n a . 

A M B R O G I O D O N I N I , d o c e n 
te a l l ' U n i v e r s i t à di R o m a e c a n 
d i d a t o a l la C o s t i t u e n t e , p a r l e r à 
s t a m a n e a l l e 10.30 a l c i n e m a 
A c q u a r i o s u l t e m a : « I c o m u n i 
st i d i f e n s o r i d e l l a f a m i g l i a i t a 
l i a n a ». S e g u i r a n n o a l c u n i films 
d o c u m e n t a r i . 

A L D O N A T O L I , c a n d i d a t o a l 
la C o s t i t u e n t e , e M i r i a m Mafa i 
p a r l e r a n n o s t a s e r a a l l e o r e 19 
in p iazza S f o r z a C e s a r i n i (corso 
V i t tor io E m a n u e l e ) s u ] t e m a : 
« I c o m u n i s t i , la l i b e r t à e la d e 
m o c r a z i a *•. 

P A S Q U A L E D ' A B B I C R O 
c a n d i d a t o a l ia C o s t i t u e n t e , t e r 
rà d o m a n i l u n e d i a l l e o r e 19 n e i 
loca l i d e l l a S e z i o n e S a l a r i o d e l 
P .C.I . (p iazza V e r b a n o 5) u n a 
c o n v e r s a z i o n e s u l t e m a : « I l d i 
r i t to a l l a v o r o , a l r i p o s o e d a l 
l ' i s truz ione ». * 

E D O A R D O P E R N A è l 'ora
tore e b e esporrà- in p u b b l i c o c o 
m i z i o a M o n t e Mar io , o g g i a l l e 
o r e 18, il p r o g r a m m a d e l P.C.I. 
a l l a C o s t i t u e n t e . 

E l i o P e t r o c o l a p a r l e r à a i r e 
d u c i n e l c i n e m a I m p e r o d i T o r -
p i g n a t t a » s t a m a n e a l l e o . e l t . 

M a r i o P a p a r a z z o e s p o r r à a 
C e n t o c e l l e a l l e o r e 11 in c o m i 
zio il p r o g r a m m a d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a a l l a C o s t i t u e n t e . 

C l a u d i o C i a n c a terrà u n c o 
m i z i o al Q u a r t i c c i o l o a l l e o r e 18 
p e r i l l u s t r a r e i l p r o g r a m m a 
de l P . C. f. 

A F i u m i c i n o p a r l e r à i l c o m 
p a g n o N i l i a l l e o r e 16. 

A Y e r m i c i n o p a r l e r à i l c o m 
p a g n o Gr ide l l i a l l e o r e 17. 

A l l e C a p a n n e l l o G i u s e p p e 
P u l v i r e n f i e d A l b a P i e r g a l l i n i 
p a r l e r a n n o a l l a p o p o l a z i o n e . 

G i n o P i l l o t t a p a r l e r à a Ciatn-
p l n o s tasera a l l e o r e 19. 

G i a n n i P u c c i n i p a r l e r à a C o r -
v i a l e s t a m a n e a l l e o r e 10. 

A n t o n i o L e o n i p a r l e r à a l la 
G l u s t l n i a n a s t a s e r a a l l e o r e 17. 

' N i c o l a C u n d a r l p a r l e r à s t a 
m a n e in c o m i z i o a l q u a r t i e r e 
P o r t u e n s e . 

I n v a r i e d e c i n e d i p a e s i d e l l a 
n o s t r a p r o v i n c i a e d e l l a c i r c o 
s c r i z i o n e c a n d i d a t i ed a l tr i ora» 
tori p o r t e r a n n o q u e s t a d o m e n i 
ca l a p a r o l a d e l n o s t r o par t i to . 

Convocazioni di Parli lo 
' DOMENICA 19 

10 compagni dtl urritio d'ordina per ogni 
seiione: ore 8 alla slaiione (ingresso Piati» 
dei Cinquecento). 

LUNEDI' 20 
Talli i rtsponubili gioruili • le regine 

eomaniilt ore 17 in Federazione. 
I compagni fanelli di Torpignitlara, di Gian-

Irancesco di Tenie Milvio, Ferri di Esquilino. 
Lombardi di Trasteme e le compagne Ange
lini F. e Rosicli ore 16 in Federanooe. 

Tulli I compagni tcrntatori a rapprendenti 
di luta effettivi e supplenti delle seguenti te
noni: Tonte Regola. Bono Prati, Colonna, Tra
stevere. Cavalleggeri, Macearose. Ponte Gale-
ria: ore 18.30 alla seiionc Ponte Regola (ila 
Banco S. Spirito 42): 

delle seiioni: C»quilino. S. Lorento. Tibur
tino: ore 1S.30 alla sezione Esquilino (\ia 
Buio): 

delle seiioni: Appio, Prent-slino. fapannelle. 
Latino-Metronio: ore 1S.30 alla setione Latmo-
Metronio (vii Lu'iUniai; 

delle seiioni: Monti. Celio. Macao: ore 18,30 
alla scjinne Monti (via Frangipane). 

I compagni dtllt Azitndt Metallurgiche, mem
bri delle Comni55ioni interne e dei Comitati di 
cellula: ore 18( in Ftderaiione. 

TUBI PER ÌKKiGÀZiONE 
Speciali leggeri , pressione 50 Atm. 

diametro poli . 4,30 complet i di rac
cordi filettati normali al mi . L. 220 
(sconti per quantitativi) . 

OFFICINE BALDUCCI ROMA 
Via S. Francesco di Sales, n. 83-a 

Telefouo 53-346 

ed pefxyto . 

AMPLIFICATORI 
GERMINI 

FABBRICA- IMOLEGGIO'IMPIANTI 

gERMlg 
R A D I G 

PIAZZA VENEZIA'TEL. 60555 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Mio, 19 par. • Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
61-372 e 64-964 ore 8,30-18; 

v i a del Tritone n. 75, te, 78; tei . 
46-554 (ang. via P. Crlspl), ore 8,30-18; 
Agenzia Lucchesi - Via Salaria 44 p. p, 
Int. 2 (Piazza Fiume). 

Mobi l i L. 12 

V'OHA Fabbrica Mobili dispone assortimento lus
suosissima matrimoniali, salepranto. salotti, an
ticamere. cucine. Meravigliose matrimoniali ra-
dicanoce (44.500). Cicerone 34. 

11 Lezioni. Collegi I 
ISTITUTI MESCHINI ioltiano nu-ù corsi Steno
grafia Nazionale. Dattilografia. Contabilità. Lin
gue estere. SS. Apostoli 4S. Boetio 2. Tia*.e 9. 

COMUNICATO 
La Soc. « B I R R A PERONI* 

munlca che la produzione de', 
stabi l imento di Roma è tu" 
impegnata dalle Forze Aimdt*.-
leate . 

Pertanto r i t iene o p p o i t u i o 
vert ire esercenti e c o r w i . • 
che l a ' b i r r a , c h e trova.-i ; 
dita In confezioni anon-m" 
è di sua produzlo -.e. 0 'Vi . 
ch iunque la offra o la \ c.v; . • 
Birra Peroni , 

LO 

• *t- •*.!. 

MOBILIFICI 
CARLUCCH 

Piazza Risorgimento, " • 
Vende matrimonial i , p i a i i j " , . / 
imbattibi l i , pagamento ', n 

Forniture A l l m :h . 
RI m i j n r n t 

C U C I N E iSTi'. 
qualsiasi pezzo di ricami' n p~ 
cucine a gas e legna. Form* 1 1 
lumi a Gas di Petrol io. 

ARGAS - GARBATI S S ^ 
Telefoni 50.132 - 561.me 

••*k̂ »> * n *> 1», *> 

CROLLO DEI PREZZI!!! 
frlERCE DI FIDUCIA E GARANTITA 

ECCO ALCUNI ESEMPI : 
Camicluole tennis . . . . > . L» 3S0 
Camicie popellnc » 495 
Camicie fantasia con ricambio » 690 
Camicie lusso con ricambio » 790 
Mutandine puro cotone per 

uomo » 85 
Calzini puro cotone - fantasia » 95 
Calzini filo di scozia . . . » 130 
Calzini vero Derby originali > 160 
Canottiere puro cotone . . . » 125 

Calze organzino ve la te . . . 
Calze bemberg t ipo oro . -
Calze organzino finissime . . 
Calze se ta pura ve la te . . . 
Calze seta pura velattss lme 
Vestiti due capi per signora 
Vestagl ie fantasia 
Vestltlnl fantasia t inta olio 
Grembiuli cotone fantasia . 
Brachet te Alo di scozia . . . 

85 
95 

120 
no 
109 
ico 
M0 
?,'.0 

m 
r.i 

Rammentatevi bene ! Non confondetevi ! 

Via So Andrea delle Fra ti: 
(dietro Via del Tritone) 

4 flléjfMtl &L 

SA* 
P U R A POLPA DI ARANCIO 
IN A C Q U A M I N E R A L E S, PAOLO 

S. I . F. A. G. V IA TOMACELLI 146 - TELEF. 64-244 

C R U N D l l 

disiatone 
Ol FACILE 

PURGANTE LASSATIVO 
S I N T E T I C 0 
REGOLABILE SOMMINISTRAZIONE 

< » W W W > r V W M ^ r W r > M r ^ » A » V W r W r W r ^ V W f W » i W » M 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
Doff. GIORGIO BORELLI 

Specialista VENEREE E PELLE 
Via Gregoriana. 43 (Largo Tritone) 

Telefono 630-840 

CCRE OBESITÀ 
Dr. cas te l lano - Tel- 15-22» - ore 18-18 

Via ZoccaelIL 33 fangolo Tritone) 

Gabinetto Medico Chirurgico 
DIRETT DOTT 

L C0LAU0LPE 
dell Università di P A H I O Ì 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI, 3 0 / presso , 
VIA VOLTURNO. I O \Stazione/ 

Prof. Doti. G. DE BERNARD» 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomal ie sessuali 
Ore 9-13 - 16-19; festivi 10-tt 

VIA PRINCIPE AMEDEO N . 2, 
ang. Via Viminale (presso S u z i o n e ) 

Dott. P. MONACO 
Veneree . Pelle - Esame del sangue 
e microscopici - Glnegologia • E m o r 
roidi - Vene varicose . Salarla. 72 
(P. Fiume), int. 4 - Tel . 662.960 f8-21) 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE.- PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura inooiore e senza operazione 

COKSO UMBERTO *>04 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Doti THEODOR IANZ 
V E N E R E * • P E L L » 

rfer or» * - » - fest or* a-tT» 
Vis Coi» d« ft!*nzn ISJ T>i M-Mf 

Dott David S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni «Scila 

EMORROIDI Ragadi 
Piaghe VFMr VARICOSE 

VRNaOtCB . P E L L S 

Via Cola di Rienzo 15? 
T e l e t M-M1 Or* • - » fest «-13 

I .R . I . - POLIZIA PRIVATA IHUESTI8ATIUA. Dir . QP. Uff. PALUNiBO ROMA ( BOGCaGClO, 2 5 • T C 4 . U . 0 0 9 1 I N D A G I U I FURTI , VIGJLANZA, RICERCHE, R I N T R A C C I , I N C H I E S T E P R E P O S T M A T R I M O N I A L I , I N -
(Angoio «MESSAGGERO»)! FORM AZIONI , I N C A R I C H I SEGRETI, M A S S I M A R I S E R V A T E Z Z A - O P E R A I N I T A L I A e A L L ' E S T E R O 
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wsmmm 
di SIBILLA ALERAMO 

T o r m a r a n c i o b o r g a t a d i R o m a 
m i n u s c o l a c o n c a a l l i m i t e d e l l a 
c a m p a g n a , p a s c o l a n o i n t o r n o 
g r e g g i c h i a r e , fioriscono p a p a v e 
ri fra il p r i m o g r a n o , è u n m a t 
t i n o al p r i n c i p i o d i q u e s t o m a g 
g i o m i l l e v o c e n t o q u a r a n t a s e i . 

T o r m a r a n c i o , n o m e a m a r o g n o l o . 
a s p r o a r i t e n e r e , m a o r m a i m e 
uè r i c o r d e r ò . 

P a d i g l i o n i si c h i ù m u n o e u f o r i c a 
m e n t e l e c o s t r u z i o n i , m a s o n ha 
r a c c h e , b a r a c c h e in m u r a t u r ? rap
p e z z a t e d i l a t t a 

Simmetria amento \ cimerò di^-po 
ste ancor pr ima di questa u l t ima 
guerra, in ogni baracca tre \ n n i 
in ogni \ ano unii famig l ia , in ogni 
famig l ia tant i figliuoli, una domi l i 
sin dieiannene ne ha a \ u t i , niiJ 
per for tuna, dice, /// crocetta ha 
pro \ \ cdu to . 

Anche il pavimento è d i mal 
ton i , do \e non son «Uveiti; oggi 
c*è i l «ole. ma dal tetto quando 
piove si d i fendono con l 'ombrel lo 

E le finestre son senza vetr i , t i l t 
te, e n iun imp ian to d'acqua né di 
fogne, qualche fontanel la nelle 
piazzuole, e qualche casotto pub
bl ico. come in rer te sperdute sta-
zioncine. ma smantel lato e senza 
porte. 

Oggi c'è i l sole, è maggio sul
le soglie donne e bambin i pren 
dono ar ia, ma si chiama malar ia 

' l o rmaranc io , borgata d i Roma! 
P i a g h e e c r o s t e s u i v is i e su i 

c o r p i d e i b i m b i , q u a s i n u d i s ' in
t e n d e . l e d o n n e q u a s i t u t t e p e g 
g i o c h e l u r i d e , d e n u t r i t e , g i a l l a 
s t r e , s g u a r d o a c c u s a t o r e . S o l o 
q u a l c h e f a n c i u l l e t t a p a r c h e si 
s a l v i , e p e r f i n o s o r r i d e e p e r f i n o 
è b e l l a . 

F o r s e n o n è a n c o r a fra le mol 
te c h e \ a n n o a n o t t e nel v i c i n o 
a c c a m p a m e n t o o v e l e t r u p p e ne
g r e d a n l o r o s o l d i , s o l d i e s i g a -
ì e t t e e lue , l u e c h e e s s e a T o r 
m a r a n c i o p r o p a g a n o . 

N o n è a n c o r a fra q u e l l e c h e ci 
v a n n o s p i n t e d a i p a d r i o d a i m a 
rit i . 

D a g l i u o m i n i m e d e s i m i c h e 
m a n d a n o i l o r o r a g a z z i n i a R o 
m a a f a r e i sciuscià e ad a c c a t 
t a r e e a r u b a r e . 

U o m i n i c h e d a a n n i e a n n i la
v o r o n o n t r o v a n o , n o n t r o v a n o . 

M e n t r e , n o n loiìtawtt d a T o r m a -
r a n c i o s t e s s a , c a s e g g i a t i e c a s e g 
g i a t i a t t e n d o n o i n c o m p i u t i , tetr i 
s c h e l e t r i . 

S e q u e s t i p a d r i e m a r i t i f o s se 
ro n i c h i a m a t i a l l ' o p e r a , p o t r e b 
b e r o t u t t i d i T o r m a r a n c i o p o i a n 
d a r v i a d a b i t a r e . . . . „ — . 

Mu o r m a i p o c h i p i ù v i a n e l a n o . 
p o c h i i n s i s t o n o a c e r c a r e e s p e 
r a r e , c o s ì s t a n c h i , s t a n c h i , s t a n c h i 

T u t t i g l i a l t r i f a n l e g a , o r d i s c o 
n o l u p i n e , t a l u n i f i n a n c h e in g r a n 
d e s t i l e , e finanche a r r a f f o n o , 
t u t t i a s s i e m e , m i l i o n i , c h e p o i . 
t u t t i a s s i e m e , g i o c a n o e s p e r p e r a 
n o . I n a b a n d a , d e t t a < de i v e n t i 
s e i >, s'è, m e s i o r s o n o , c o p e r t a d i 
g l o r i a , m a p e r il m o m e n t o è t u t t a 
i n c a r c e r e . I u d o n n e d e i v e n t i s e i 
s o n r i m a s t e s e n z a n u l l a , d i g i u 
n a n o 

l o r iuuranc iu . boigata d i Roma 
Tremi la ab i tan t i Piccola conca 

al l im i te del l 'Agro. Mt re consimi
l i formnn c in tura al la c i t tà, han 
nome Qi iar t icc io lo Val Mclaina 
han nome Gord ian i Pr imaval le 
Tor Sapienza, e al tre al tre an 
fo ra . 

C inquantami la persone, così 
Oggi c'è i l sole, e qualche papa 
vero fra i l grano verde ma d'està 
te i l tanfo, dicono è insosfenibi 
le monche e zanzare formati nu 
vole. e d' inverno, d ' inverno acqua 
piove dal loro letto «-ul giacigli» 
•-enza matera<-Ko né copeite. "MJI 
•giaciglio sturino protri ÌM-II I* n die 
cine, e malaria e lue e t i n e fa 
me e vizio 

Soccorsi? Klemnsine ' Qualche 
frneerossina brava, un medico va
loroso nel povero ambulator io a1-
-istono quanto p o l l i n o , ma cV 
nei loro occhi qual i ne» «unile a 
una stoica di<-perazione Come ri 
parare, come, a tanto or rore 5 Rac-
coirliere per l ' intanto in u n i i i 
bambin i decentrar» qua e là irli 
adu l t i , r impatr iar» nei paesi d i 
or ig ine quel l i eh»' prov prismi »li 
lontano'' ' 

Dar lavoro lavoro lavoro a 
quel l i che ancora voglion sai 
v a r s i 9 

O t r a s c i n a r q u i . d a R o m a a 
T o r m a r a n c i o . p r o m e t t e n d o un d e 
l i z i o s o s p e t t a c o l o , le c i n g u e t t a l i 
ti c r e a t u r e u s e ne i p o m e r i g g i a 
g u a r d a r s f i lare n e i g r a n d i a l b e r g h i 
m o d e l l i d ' a b i t i e c a p p e l l i d a i f a ? 

v o l o s i prezza? 
E p p o i , e p p o i ? 
S ' io a v e s s i m a i a v u t o u n d u b 

b i o in c i ò c h e c r e d o , q u i p e r s e m 
p r e s a r e b b e a n d a t o d i s s o l t o , q u i 
a T o r m a r a n c i o d o v e t u t t o c l a m a 
c h e è Ih s o c i e t à , la s o c i e t à a l l a b a 
s e c h e v a s c r o l l a t a e c a m b i a t a , o h 
m i a f e d e nel d o m a n i g i u s t o c h e 
v e r r à , o h s o l o c o n f o r t o n e l l o 
s q u a l l i d o m a t t i n o di s o l e ! 

S I B I L L A A L E R A M O 

LA PERLA 
Er re Falloppa disse a la Reggina: 
— Prima de pranzo vattene in cucina 
a fa un pasticcio pe' l'Imperatore 
ch'arriva da la Cina — 
E la reggina, bella che vestita, 
t'arzò la coda, se sfilò li guanti 
e s'appuntò la vesta su la vita: 
e doppo d'ave' fritta una frittella 
ne la reggia padella 
la riempì de canditi e de croccanti. 
Fu allora che una perla der diadema 
cor calore der foco se staccò 
e fé cascò ner piatto de la crema. 
(er coca se n 'accorse, via a bon conto, 
speranno forse che finito er pranzo 
l'avrebbe ritrovata in quarche avanzo, 
s'ammaschern da tonto). 

Da qui nacque l'impiccio, 
perchè l'Imperatore de la Cina 
doppo pranzato disse a la Reggina 
— M'ha fatto veramente un bon pasticcio, 
ma quer confetto grosso ch'ho inghiottito 
me s'era messo qui, ner gargarozzo, 
che un antro po' me strozzo... 
— Ma che confetto' — }e disse lei — 
S'è magnata la perla principale 
der diadema reale1 

Freno infatti sette: e mò so' :ei! 
Propio la perla nera, propto quella 
comprata espressamente ner Perù 
per un >ntjone e più .. 
Ah, poveretta me 
se lo sapesse et Re1.. 
L'Imperatore, ch'era un genttlomo, 
le disse: — In de' sto caso stia stenta 
che per domani sarà mia premura 
de fajela nave dar maggiordomo. 
laro fa' le ricerche a un diplomatico, 
serio, prudente e pratico, 
ch'ogni tantino stampa un Libbro Verde 
su quello che se trova e che se perde. 
E adesso nun me resta 
che chiede scusa de l'inconveiuente-
ma tutto passa, e necessariamente 
passerà puro questa.. 

La sera doppo, infatti, sur diadema 
, de la bella Reggina fu rimessa 

la perla .. quella stessa 
cascata ne la crema. ' 

M O R A L E 

Pe' rimette 'na perla a una corona 
qualunque strada è bona. 

Interessi morali e intellettuali 
dei letterati ilaliani 

«li A i\ T 4» i\ I O . « R I U S C Ì 

D a l volume 
« Le Cose » \ ~ : \ 

Per quali forme di att ività hanno 
« simpatia » i letterati italiani? Per
chè l'attività economica, il lavoro co 
me produzione individuale e di grup
po non li interessa? Se nelle opere di 
arte si tratta di argomento economi
co, è il momento della « direzione ». 
del « domìnio », del « c o m a n d o » di 
un « eroe» sui produttori c h e interes-
<»a. Oppure interessa la generica pro
duzione, il generico lavoro in quanto 
generico e lemento della vita e della 
potenza nazionale, e quindi mot ivo di 
volate oratorie. 

La vita dei contadini occupa un 
mai' *"jr spazio nella letteratura, ma 
anche qui non come lavoro e fatica, 
ma dei contadini come « folclore », 
come pittoreschi rappresentanti di co
stumi e di sentimenti curiosi e biz
zarri; perciò la « contadina » ha an 
cora più spazio, coi suoi problemi ses
suali nel loro aspetto più esterno e 
romantico, e perchè la donna con la 
sua bel lezza può faci lmente salire ai 
ceti sociali superiori. 

Il lavoro del l ' impiegato è fonte ine
sausta di comicità: in ogni impiegato 
si vede l ' O r o n / o E. Mirg inat i del 
vecchio Travaso 

Il lavoro dell' intellettuale occupa 
poco spazio, o è presentato nella sua 
espressione di « eroismo » e di « su-
perumanismo », con l'effetto comico 
che gl> scrittori mediocri rappresenta
no «t;enii» della loro propria taglia 
e si sa, se un u o m o intell igente può 
fingersi sciocco, uno sciocco non può 
fingersi intell igente. 

N o n si può certo imporre a una o 
più generazioni di scrittori di aver 
* simpatia », per uno o altro aspetto 
della vita, ma che una o più genera
zioni di scrittori abbiano certi interes
si intellettuali e morali e non altri ha 
pure un significato, indica che un cer
to indir izzo culturale predomina fra 
gli intellettuali . Anche il verismo ita
liano si distingue dalle correnti reali
stiche degli altri paesi, in quanto o si 
limita a descrivere la « bestialità » 
della cosiddetta natura umana (un 
verismo in senso gretto) oppure r ivol 
ge la sua attenzione alla v i ta prov in 

ciale e regionale, a c iò che era l'Italia 
reale in contrasto con l'Italia « m o 
derna » ufficiale: non offre apprezza
bili rappiesentazioni del lavoro e del
la fatica. Per gli intellettuali della 
tendenza verista la preoccupazione as
sillante non fu (come in Francia) di 
stabilire un contat to con le mavse po 
polari già « nazional izzate » in senso 
unitario, ma di dare gli elementi da 
cui appariva che l'Italia reale non era 
ancora unificata: del resto c'è diffe
renza tra il verismo degli scrittori set
tentrionali e di quelli meridionali (per 
esempio Verga, nel quale il sentimen
to unitario era molto forte, come ap
pare nell 'atteggiamento assunto nel 
1920 verso il mov imento autonomista 
di « Sicilia N u o v a »). 

Ma non basta che gli scrittori non 
ritengano degna di epos l 'attività pro
dutt iva che pure rappresenta tutta la 
vita degli elementi attivi della popo
laz ione: quando se ne occupano il lo
ro atteggiamento è quel lo del padre 
Bresciani... 

E' da osservare che il « bresciane
simo » in fondo è individual ismo anti
statale e anti-nazionale anche quando 
e quantunque si veli di nazional ismo e 
statalismo frenetico. « Stato » significa 
specialmente direzione consapevole 
delle grandi moltitudini nazional i ; è 
quindi necessario un « contatto » sen
t imentale e ideologico con tali molt i 
tudini e in una certa misura — sim
patia e comprensione dei loro bisogni 
e delle loro esigenze. 

Ora , l'assenza di una letteratura 
nazionale-popolare , dovuta all'assen
za di preoccupazioni e di interesse 
per questi bisogni ed esigenze, ha la
sciato il « mercato » letterario aperto 
all'influsso di gruppi intellettuali di 
altri paesi, che « popolari nazional i » 
in patria, lo d iventano in Italia per
chè le esigenze e i bisogni c h e cerca
no soddisfare sono simili anche in 
Italia. Cosi il popo lo italiano si è ap
passionato attraverso il romanzo sto
rico-popolare francese (e continua ad 
appassionarsi, come dimostrano anche 
i più recenti bollettini librari) alle 
tradizioni francesi, monarchiche e ri

voluzionarie, e conosce la figura po 
polaresca di Enrico I V più che quella 
di Garibaldi, la Rivoluzione del 17S9 
più che il Risorgimento, le invett ive 
di Victor Hugo 'contro Napo leone III 
più che le invett ive dei patrioti ita
liani contro Metternich — si appas
siona per un passato non suo, si ser
ve nel suo linguaggio e nel suo pen
siero di metafore e di riferimenti cul
turali francesi, ecc., è culturalmente 
più francese che italiano. 

Per l ' indirizzo nazionale-popolare 
dato dal D e Sinct is alla sua attività 
critica, è da vedere l'opera di Luigi 
Russo: « F. D e Sanctis e la cultura 
napoletana, 1860-1885 » e il saggio 
del D e Sanctis. «La Scienza e la V i 
ta». Si può forse dire che il D e 
Sanctis abbia ' fortemente sentito 
il contral to « Riforma - Rinasci
mento », cioè appunto il contrasto tra 
Vita e Scienza che era nella tradizio
ne italiana come una debolezza della 
struttura nazionale-statale, • e abbia 
cercato di reagire contro di esso. Ecco 
perchè si stacca dall'idealismo specu
lat ivo e si avvic ina al posit ivismo e 
al verismo (simpatie per Zola, come 
il Russo per Verga e Di Giacomo) . 

Come pare osservi il Russo nel a i o 
libro « il segreto dell'efficacia di D e 
Sanctis è tutto da cercare nella sua 
spiritualità democratica, l i ."pule Io 
fa sospettoso e nemico di ogni m o v i 
mento o pensiero che assume caratte
re assolutistico e privilegiato — e 
nella tendenza e nel bisogno di conce
pire lo studio come momento di una 
attività più vasta, sia spirituale che 
pratica, racchiusa nella formula di un 
suo famoso discorso: « La Scuola e la 
Vita ». 

L'ant idemocrazia negli scrittori 
« brescianeschi » non ha nessun signi
ficato polit icamente rilevante e coe
rente; è la forma di opposiz ione a 
ogni forma di movimento nazionale-
popolare, determinata dallo spirito 
economico corporativo di casta, di 
origine mediocvale e feudale. 

A N T O N I O G R A M S C I 
(Dai 'Quaderni inediti* scritti in 

carcere di prossima pubblicazione). 

<£©MW, y VEDONO 
@H0 ONQIISO 
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Buonarroti storiografo 
La paura del fascismo per tutte 

le idee e le correnti politiche e so
ciali che potessero in qualche mo
do indebolire o minare la sua dit
tatura è vivo ricordo di tutti gli 
italiani. Non sempre però si ricor
da, o si conosce, la lotta accanita 
della « cultura fascista » per man
tenere non solo i lavoratori italia
no, ma anche V« intellig.cn,za », nrl-
Fignoranza il più possiliile comple
ta sul pensiero e sull'opera dei 
grandi rivoluzionari, riformatori e 
patrioti del passalo. La « congiura 
del silenzio » era poi imposta nel 
modo più completo nella storia del 
movimento operaio, del socialismo 
e del comunismo; e non saio per 
i periodi più recenti, ma anche per 
quelli remoti. 

I\'el 1942-43. approfittando dille 
incrinature e delle breccie che si 
aprivano per la disgregazione del 
sistema fascista, l'editore antifasci-

della congiura degli eguali 
sta Giulio Einaudi, consiglialo e 
aiutato d<$ giovani intellettuali di 
avanguardia, comprese quanto fos
se opera^rfioluziqnaria far conosce
re agii intellettuali italiani il pen
siero di pionieri della democrazia 
e del socialismo del '700 e dcll'800. 
Fra gli altri volumetti fu pubbli
cato, e suscitò grandissimo interes
se, il « Saggio su la rivoluzione » di 
Carlo Pisacane. con un'aperta, co
raggiosissima prefazione dell'indi
menticabile Gioirne Pintor: ed era 
quasi pronto per la stampa un sag
gio di Filippo Buonarroti (altrettan
to famoso alFcstero quanto scono
sciuto in Italia, patria del grande 
rivoluzionario the ne è Fautore) 
* scovato » e amorosamente studia-

r 
OSTRE, "LIBRI E RIVISTE 

v . 
(a n ) — E' uscita nella Biblioteca di 

cullerà scentifìra della Ca«a Editrice Ei
naudi la trnd'izione italiana del fumoso 
libretto di J. rvcedham "Order and Life" 
I a non grande cerchia dei competenti ili 
materie biolociehe conos.ee certamente il 
testo inglese che e uno dei più interes
s i n o sa'gt di biologia teorica e cone_ 
rale che siano stati scritti in questi 
ul'itni tempi. 

Per il lettore italiano, scienziato o 
non scienziato. dopo avere assistilo alla 
demolizione acuta e appassionata degli 
schemi del vecchio vitalismo e del mec
c a n i s m o . sembrerà come un'improrvisa 
apertura di finestra quella dichiararione 
semplice e piana che « è cop sollievo 
che «1 M rivolse apli scritti di un'altra 
• cuoia molto diverga e cioè quella del 
materialismo dialettico > (p £4). 

E" allora il Needham uno scienziato 
marxista* non potremmo affermarlo «.nl-
la semplice scorta delle simpatie che «I 
suo saepto mostra per il materialismo 
dialettico come critica delle «rien/e. ma 
le notizie che ci piuncono di lui (che 
de\r trovarsi tuttora per una missione 
in Cina) confermano che effettivamente 
«1 tratta di uno scienziato marxista 

Ciò «piesa non soltanto questli accenni 
al ma?cr.ili«mo dialettico ma sopra a 
tutto qurH"-ina di libera critica «ulla 
ba«e concreta dei fenomeni in nostro 
posses«.» libera dai pregiudizi metafisici 
del vitili«mo e del mrccantci«mo. libera 
da ozrtì "paura" di scomodare gerarchie 
che del sovrannaturale fanno un'arma 
•teniirzantc il proeres^o scientifico ^ 

11 saceio tratta del fenomeno " ^ ' a * 
come il portato di una particolare "or-
p inizia/ione" delli mitena. orcanizzazio 
ne che ha i MIOI centri e le «i'f frerar 
chie che trasmutano l'uni nell'altra dia-
ùtticamente F" diviso in tre capitoli 
la natura dell'ordir.e biologico, il di«pie-
pamento dell'ordine bioloeico lon'orenesil 
e la continuità gerarchica dell'ordine bio
logico. In questi capitoli è profn*a s,n-
teticamente la parte mipborr e pm at-
trveite della bioleria moderna con ampie 
correla-ioni, «ponti e s-i27erimenn prò 
\*mrnn da vane altre discipline min ( 
prc«* la matematica F" un libro mtr , 
ressanti^Mmo 

l a traduzione, curata d i M. *''y«* 
rende bene -1 pensiero dell'Autore U - b 
U preines«a r le no»<- del traduttore r t -
rnntr-b'K«cono a completare la corntc» 
scientifica e filosofica in cui il libro va 
posto. i 

• 
(t o ì Al Museo Varodowe. a Var 

savia ti Governo italiano ha portata 
durante il mese di aprile, e fino al sci 
di niaeTio. una esposizione dei più im 
portanti pittori italiani contemporanei 
Cinque bianchissime e molto luminose 
sale hanno accolto una ottantina circi 
di opere scelte con un criterio as-.ni 
preciso, e con l'intenzione di documen 
t ire il vivo della nostra arte 

1 nomi andavano da Umberto Boccini 
a Carrà. da Seienni a De Chirico d 
Morandi * Cft-orati. da Scipione Maf» 
di f fuso Pirandello, a Birolli. "Mssn. Ci 
«mari. Morlotti ili De C.rada e Tron 
Vadosi a Guidi. Melli. Rosai. Panine--
Menzio. Levi, e tutti 1 mielion ffiovan 
Purificno, Afro. *miceioli Torcalo. S t u 
done. Vaneelli. Corpora Vati. Scioloi 
Santomi«o, Guzzi. Montanurim Mucchi 

1 n panorama fitto, un documento di 
lvr;a autenticità, anche «e non tatti ftli 
artisti, p«*r molte ragioni, han potuto 

pri situarsi con le loro opere pm im 
pegnative. 

I e cinque grandi sale della mostra 
furono per un m o e letteralmente gre
mite di folla Da anni 1 polacchi non 
i c d n a n o una mostra d'arte. Nomi nuoi i. 
ritmi nuoti, colori nuovi, pae-aggi volti 
cose tutto nuoto per que-to pubblico. 
< he si è trovato di fronte a un mondo 
inconsueto. imtte«o: e un po' malmco 
meo, h?n detto, triste. 

Ma infine pli ottanta» quadri hanno su
scitato un interesse forfè, han richiesto 
una partecipazione, han dato da pen
sare. da riflettere, da conoscere Hanno 
lasciato molti persuasi dell'alto sforzo di 
sincerità e della deci-ione morale che 
sono stimoli al lavoro della nostra nuova 
pittura. Questa mostra, intanto, ha se
minato in Polonia dei nomi delle fisio
nomie. dei giudizi; r il ricordo di par*i 
e strade itabane Un giorno sj potrà 
onche raccogliere i frutti di questa* pri 
ma «emina Qnesti contatti vanno cercati. 
attuati, s'stematicamenfc. «e si VIT"1» «he 
il nostro lavoro sia apprezzato all'estero: 
ed e un buon lavoro di nn livello re 
lativamrnte molto mito 

Si inaugura a Pisa la Mostra della ^cul 
tura pisana. Quando si dice « scultura 
pisana »_ cosi, senza argettivi. «t allude ad 
uno dei più importanti e decisivi episodi 
della «tona dell'arte medioevale europea. 
scoltosi ira il 1260. data del primo pnl 
pito di Nicola. ei primi decenni del 
Trecento Nicola e Giovanni Pisano «oro 
1 protagonisti d' qne«to evento erand oso 
che costituisce, insieme con la pittura di 
Giotto e. con la poesia di Dante il co
ronamento di quel « processo di individui 
rione » che. fecondo la nota del Ro-en 
thil. caratterizzerebbe la civiltà occidenta
le della netà del dodicesimo secolo a?li 
albori del decimoquarto Uno de^li «copi 
della mo»tra e quello di mettere in :iu-

o f"< co 1 opera d 

e di far vedere corte 'i nuove realtà sti
listiche conseguite ed enunciate dal loro 
genio abbiano mirnbilmrntc fecondato in 
tere generazioni di scultori 

E* uscita a Pisa la mista bimestrale 
Paesaggio. € Quaderni di letteratura e 
arte » è detto nel sottotitolo PaesaUfi.o. 
che nel sommario reca 1 nomi di Luigi 
Russo, Salvatore Quasimodo. Leonardo Si-
nisgalli. Mino Rosi e Alessandro Parron-
cht. apre il suo pruno numero con una 
aooertenia nella quale si dichiara non 
avere la ri»ista stessa alcuna tendenza 
nel campo dell'arte: unico indirizzo «ara 
< un profondo impegno di serietà cul
turale ». L'avvertenza prosegue dichiaran
do che « la nostra azione di uomini di 
cultura deve essere distinta dalla nostra 
azione di cittadini > 

I a seconda affermazione parrebbe con 
traddire la prima ed essere una dcci«a 
negazione di quanto gli intellettuali ita-
Inni più progre-sivi tendono ad affer
mare \este tipografica assai elcsante e 
preziosa e molte riproduzioni orinnali di 
Tamburi. Gentilini. Gallo e Savelli 

to da un giovane storico, Gastone 
Manacorda. 

Per le vicende italiane, solo da 
pochi giorni, — con un ritardo 
quindi di tre anni. — abbiamo vi
sto comparire nelle vetrine dei li
brai (alla vigilia della a Settimana 
Einaudi *) < La congiura per la 
eguaglianza o di Babcuf » di Filip
po Buonarroti, a cura di Gastone 
Manacorda (Einaudi 1946 - prezzo 
L. 340). E' una lettura che non esi
to a definire appassionante per thi. 
come me, si sia avvicinato con essa 
per la prima volta in modo diretto 
ai protagonisti di quell'avvenimen
to storico. Appassionante, in primo 
lungo per il vigore della narrazio
ne. In secondo luoeo. per l'interesse 
che suscita il giudizio tanto • « mo
derno » del Buonarroti sullo st 1-
luppo della grande rivoluzione di 
Franrìa: e infine per il contributo 
che l'esperienza e il pensiero di 
questo pioniere del comunismo dà 
alla comprensione delle lotte so
ciali e politiche di tutti i tempi. 

La semplice 1 icenda della con
giura per Feguncìianza *i può ri
cordare in poche parole. Dopo la 
sconfitta, nel 1794. dell'ala rivolu
zionaria più derisa e conseguente, 
quella di Robespierre, dei « sinro-
bini » (dopo cioè il colpo di' Stato 
del 9 termidoro) il potere fu preso 
da un Direttorio, espressione degli 
interessi della » nuoia aristocra
zia » (così Buonarroti: noi direm
mo oggi « alta borghesia *). Il Di
rettorio preoccupato da una parte 
di impedire un ritorno al potere 
della nobiltà, il ripristino dei pri-
lilegi feudali, sì avtalse delle for
ze popolari e democratiche per 
•Minacciare il movimento realista 
(fatti del 13 vendemmiale deiran
no IV): ma subito dopo costrinse 
nelFiltegnlità Fala più avanzata del
la democrazia con una serie di mi

sure poliziesche ed infine ne uccìse 
o imprigionò i dirigenti. 

Dal punto di vista politico 
è vna democrazia con un nuovo 
contenuto. quella per la quale 
Gracco Babcuf muore: una demo
crazia nella quale « la grande mag
gioranza dei cittadini costantemen
te soggetta a lavori penosi » non 
sia « condannata di fatto a langui
re netta miseria. neWignoranza e 
nella schiavitù » (pag. 8). 

Troppo facilmente si catalogano i 
primi movimenti socialisti e comu
nisti sotto Fetichetia: utopia. Mol
to giustamente il Manacorda, pur 
mettendo in rilievo quanto di illu
ministico e utopistico vi sia ancora 
nel pensiero e nelFazione degli «eeua-
li », nota a che non è da utopista 
t'aver intuito il valore della lotta 
di classe, la funzione delle dittatu
re rivoluzionarie. Finsufficienza del 
tìbrrrzUsTro polìtico basato sulle for
me meramente giuridiche della li
bertà ed emtaslinnza, Fimportanza 
politica dell'economia ». E non è 
drivi ero da utopista Faver s"-
"ithto con occhio acutissimo il ri-
Ibtsso dfi repubblicani nemici del-
l'c?iio"liinza e difensori dei privi-
!"«i detta nuova aristocrazia verso 
zìi aggruppamenti reazionari e mo
ri ardiiri. finn a trovare in Bonapar-
te « ritorno che avrebbe potuto of
frire un solido presidio contro il 
popolo » E ancora: « Fra eli uomi
ni. . che . il 10 acostn 17°2 si schie
ravano... sotto le bandiere della Re
pubblica. . ci furono alcuni che di
fesero più tardi la causa del re ». 
(Chi sa perchè, a questo punto più 
che in altri, mi è venuto fatto di 
pensare che questo sageio pubbli
cato 118 anni fa dairinstancabile 
rivoluzionario e patriota toscano. 
era. a ben guardare, molto di at
tualità). 

I U C T O L O M B A R D O R A D I C E 

COROT - Autoritratto 

Si i n a u g u r e r à tra q u a l c h e g iorno a pa lazzo V e n e z i a u n a mostra di 
p i t tura f r a n c e s e , c h e c o m p r e n d e r à a n c h e un g r u p p o di quadri dipint i 
in F r a n c i a da art is t i i ta l ian i . P a r t i c o l a r m e n t e in teres sant i sono il tre 
c e n t e s c o d i t t i co de l B a r g e l l o , in cui r i e c h e g g i a l ' in f luenza de l la raff i
n a t a p i t tura f igurat iva s e n e s e , g iunta a Par ig i pe l t r a m i t e Hi A v i 
g n o n e . e « I p e l l e g r i n i c h e i m p l o r a n o la grazia ». p r o b l e m a t i c o q u a d r o 
de l *400, c o n s i d e r a t o p e r l 'addietrn di scuo la n a p o l e t a n a ed ora r i c o 
n o s c i u t o p e r p r o v e n z a l e o c e n t r o - f r a n c e s e . M o l t o important i i cosp icu i 
e s e m p l a r i d e l l a g r a n d e r i trat t i s t ica de i Clouet e di C o r n e i l l e de L i o u 
e il g r u p p o d e i c a r a v a g g e s c h i i l cui appor to è s e m a d u b b i o d e c i s i v o 
n e l l o s v i l u p p o d e l l a m o d e r n a ar te f r a n c e s e : ti a quest i , assa i be l l i g l i 
e s e m p l a r i de l s o l e n n e e g r a v e M a e s t r o de l G i u d i z i o d i S a l o m o n e e 
de l V a l e n t i n . S e g u o n o i p a e s a g g i di C l a u d e Lorra in e, i grazios i N a t -
t ier . S t u p e n d i i tre autor i trat t i di I n g r e s , Corof e D e l a c r o i x . I fatti 
p i t tor ic i più recent i s o n o rappresenta t i da C c z a n n e e R?noÌr. La parte 
i ta l i ana d e l l a m o s t r a c o m p r e n d e Z a n d o m e n e g h j , Bo ldr in i e D e Ni t t ì s , 

n o n c h é q u a l c u n a d e l l e p iù s u g g e s t i v e p i t t u r e di Modig l ian i 

• • • • l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l M l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l f l I I I I I I I I U I I I I I f l I I I I I I I I I f l I i l l l l l l l l l I f l l l f l i l l I f l I l i l l l l l l l t M I I I I I t t l t l l l l l l I f l I l l l l l l l l l l l l l t l 

onesti due Maestri 

\Ui\to d e l S a n M a r t i n o , dal gruppo 
« S . M a r t i n o e il P o v e r o » del la 

facc ia ta de l D u o m o di L u c c a 

Erano forse due ore, o forse an
che di p i ù , che il re si aggirava per 
le vie della capitale, tra il viavai 
dei c i t tadini . E per la prima volta 
nella sua vita osservava il volto 
naturale degli uomini occupati ari 
loro affari, tanto diverso óaUa ma
schera di spasmodico o::t OLMO dei 
suoi camerieri, dei suoi disignitari. 
•f't *uoi guardacaccia, dei suoi gen-
tluo-, In. di corte. 

Giunse dcvar.u al palazzo reale e. 
toh!, non c'erano sentinelle, non 
c'erano guardeportoni, non c'era
no stemmi; e gente in giacca an
dava e veniva per la scala e per 
l'atrio, e nessuno aveva Vana di 
ìtar facendo una cosa insolita 

- Cospetto! — d i s se ti re; come 
mai non c'è nessuno a far la guar
dia? E come si permettono'* 

Mentre così diceva, si trovo a 
«lanco urt u o m o dall'aspetto affa
bile e dignitoso. Il re si volse a lui 

\ e domandò: 
- Ma che e successo a patazzj 

rca'e? •. 
- Q u a l e pa larro rea le? Ah. quel-

'o l ì? Ma quello è il Musco Etno-
| irafico E iton vi è <succc*so nierte 
\ feri abbiamo inaugurato la cinqi>" 
t centesima sala, dedicata alla Ci -

"li'ra Mongola del decimo secolo 
! '̂ a n o n c'è stato nessun a r r e n i -

-renfo s p i a c c r o l e -
- Ieri? Cinqiiecentotrcmesima su-

''•>"> .Museo? E la famiglia reale, e» 
; etto!, dove l'avete messa? . . 

" Son capL'co. signore io sono n 
-rttore del Musco, ed è la prtmr. 

' o'fa che una tal domarla mi nei, 
« -ta. 

, - Qui — pensò il re — "'HI ai 
"Ot due sogna O Itit o 70 Q u e s t o 
e un sogno di sicuro Ma «e- noi 
fosse un fatto vero'' E si propo
se di esser cauto, e di ricavure dai 

<s>ogi4o di re 
suo interlocutore qualche not iz ia 
senza sb i lanc iars i troppo 

* . 4bbia p a r i e n z a — disse —, 10 
s o n o in incognito, e qu indi non MI 
nulla. Chi è il re m questo paese.' » 

e R e ? Ma lei, caro signore, pro
viene certamente da una local i tà 
m o l t o Io»ìtana. Qwi non ci sonn re, 
qui c'è la R e p u b b l i c a da cento an
ni, e pei maestri elementari è una 
fatica non indifferente l'insegnare 
ai ragazzi che cosa fossero i re * 

- Ah! Hanno instaurato la Re pub 
blica, d u n q u e ? Da cento anni, d i r i 
'et"» Ma allora siamo nel 2046? *. 

- Certamente, signore! Ed ora 
comprendo.. si, comprendo. Lei e 
un uomo del 1546, che per uno choc 
nervoso ha fatto uno scivolone sul-
>a traiettoria del Tempo, ed è ca
duto in mezzo a noi. Interessante 
molto interesiante «•. E lo contem
plò con uno sguardo da c o l l e n o n i -
sra, c h e fece correre un brivido pei 
le membra del re. 

- Senta un po' , senta un po'. C'è 
un grosso affare per lei. Se c a p i 
tasse qui un re vero, di prima ma
no, con un sacco di pergamene au
tentiche e con qualche c e n t i n a i o 
di an tena t i , non si po trebbe c o m b i 
nare una piccola restaurazione? Chi 
mi aiutasse, vede. Io farei duca, 
ovvero potrei fargli assegnare qual
che fendo, qualche corpo d'armata 
qualche buona fornitura mi l i tar* 
o iurte queste cose insiem • E poi 
dtnaro ce n'è. Che gliene pare? 1 

grandi industr ia l i , gli agrari, l'alta 
Banca, i neofascisti, sarebbero cer 
tornente con noi, non è vero? ~. 

~ Ma lei divaga col cervello, caro 
signore. Qui non ci sono né grandi 
industriali, né agrari, né alta Ban
ca, nel senso che lei intende. E nor 
ci sono fascisti, Qui c'è l'uguaglian
za c i r ì l e e sociale ». 

- Cospetto, l'uguaglianza! Vox 
dunque avreste risolto i l p r o b l e m a 
-ii rendere «oua l t un ricco borghese 
ed un ciabattino, un duca ed un 
bracciante? E come avete fatto? -

* Semplicissimo, signore! Abbiamo 
scoperto che queste categorie non 
esistono, a meno che non le si sta
bilisca con la sopraffazione. Per 
r.oi, ogni generazione d'uomini e 
crede di tutti i beni materiali ed 
immateriali che si sono prodotti fine 
a quel giorno, ed ogni singola per
sona e coerede con tutti gli altri, a 
pan titolo di tutti gli altri. Perciò 
ogni persona che nasce riceve con 
l'istruz,one e l'educazione tutti » 
beni culturali morali che è capace 
di accogliere e svolgere, ed ino l tre 
r i c e r c tutti gli instradamenti e t u t 
te le agevolazioni poss ib i l i per p a r 
tec ipare al g o d i m e n t o ed all'incre
mento dei beni economici. Ogni 
persona, qui, ha una laurea univer
sitaria, ed inoltre sa compiere qual~ 
••"-1 lavoro manucle » 

- Ed i discendenti de i duch i e dei 
• . i ' c?» i?id?ftrt'ali, c h e ne pensa
no di tutto questo? ». 

w Oh! non sì vergognano affatiu 
della loro discendenza. Non è colpa 
loro. E poi, cinquecento secoli fa 
gli antenati di tutti noi erano can
nibali No, na, nessuna vergogna 
Si avesse anche un re fra gli ante
nati, sarebbe irrazionale vergognar
sene >~ 

A queste parole il re trasecolò, si 
riscosse, guardò meglio l'interlocu
tore. e comprese. - E' u n sogno 
p e n s ò —; è proprio un sogno, e 
quello che sogna sono io. Ed alloru, 
posso dire quel che voglio». Si vol
se biecamente all'interlocutore e 
gridò: 

» Ah, r.o, caro lei! lei non ini sug 
gestione! Questo è un sogno, e lei 
non esiste. Io, invece, sono i l re. E 
perciò lei sgombri 1 m i e i appar
tamenti e mi restituisca i l p c l a z r c 
rea le rimesso a nuovo, entro dieci 
minuti, cospetto! Entro dieci mi
nuti: e s'arrangi. Gliela faccio ve 
dere io la realta, a lei! ». 

Ma quand'ebbe nominato la real
tà, fu come se avesse dato fuoco ad 
una polveriera. Gli parve di essert 
proiettato in alto, sopra le nubi, t 
di star contemplando tutto i l p a e 
se dai m o n t i al raare, con le città 
distrutte e le campagne devastate 
Gente angosciata ed i m p l a c a b i l e 
stava accanto alle rovine, e que l lo 
era i l P o p o l o . Qua e là passavanc 
lucide automobili, con dei personag 
gì in lussuose uniformi, e la genti 
li guardava con disprezzo. 

\ 

E qui, al re parve di essere ut» 
mago. Gettava dall'alto parole e 
monete, e già in terra scaturivano 
dal nulla battaglioni di guardie ar 
mate a cavollo, con sciabole bru-
nite e cimieri, che ristabilivano l'or
dine pubblico ed il rispetto dell'au 
torità. 

^Avanzate! comandò il re; siamo 
ancora al primo semestre del 1945 
cospetto! Tenete fermo il Tempo, ed 
imprigionate i r ibel l i . Forza' anco
ra un colpo, un colpo solo, di Sta
to. ed il gioco è fatto! 

Ma l'uomo dall'aspetto dignitoso 
stava sempre accanto a lui sopra le 
nubi, e lo guardava (pensò il re) 
con occhio sedizioso e sarcastico, 
e diceva: 

'Caro signore, è proprio questi* 
il momento in cui lei sogna Ed è 
un sogno simile a quello di tutti 
i suoi antenati, con baffi e senza 
baffi Quel sogno si è avverato per 
troppi anni sul Popolo, recando ma 
cene e sangue e lagrime. Ma ora, 
esso è inefficace e si estingue. A-
desso, primo semestre 1046, chi 
togna efficacemente è il Popolo Ed 
il sogno del Popolo si avvererà 
Guardi giù. Ciak! E lei, re, fuor di 
'cena! ». 

Ed il re s i sentì tratto via come 
da un vento impetuoso, e si senti 
rimpiccolire fino alle dimensioni di 
un granello di sabbia, poiché la suo 
lontananza dalla scena aumentava 
sempre. Ma laggiù, dai monti al 
mare, vedeva una strada dritta, fra 
campi lussureogianli e città opero
se, ed una i n n u m e r e v o l e massa di 
uomini la percorri va cantando, e 
quella era la strada del Tempo, r 
ropra splendeva ti Sole. 

M E V I O L A N C I A | 
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Il più vezzoso e il più basso 
(Dal €News Chroniclc i-) 

Piatite 
e£rftl&£i&e 

Clie non ci sia pcggior sordo di chi 
non vuole intendere è un pezzo i h a 
tutti lo sappiamo. Pereto noti mette 
conto ribattere le cose di scarso buon 
gusto e nnche di scarsa intelligenza, 
che hanno detto il « Giornale d'Ita
lia» e uno del fedeli scrittori di 
'etteie scarlatte, prettriendo lo rpunto 
della supposta ricmesta di nostre ope
re d'arte In conto riparazioni. Batte
rà riepilogare { fatti, semplicemente, 
ner informare l lettori non prevaliti. 
Un giorno il signor Tridenti ricevo 
dalla direzione politica del suo gior
nale (ci risulta, non è tm'urofcòi) 
l ordine di fare un < pe^^o > cll irriu-
sttco sulle opere d'arte in conto ri
parazioni. Come Direttore Generala 
•ielle Belle Arti scrivo una lettera. 
non per smentire una notizia dt cui 
non SQIIO in grado di raggiuuqcrc la 
fonte, ina per far sapere clic nulla 
risulta in merito al mio ufficio, che 
à in continuo contatto con le autorità 
alleate per la restituzione, 111 parta 
già avvenuta, delle opere d'arte italia
ne portate m Germania dal nazisti 
(e anche di quelle clic £ fascisti han 
no regalato o venduto ai tedeschi du-
rante la guerra). E aggiungo che ho 
imito rcHerate assicurazioni da pnrtfl 
delle autorità alleate, che opere d'ar
te nort saranno chieste In conto jj-
palazzoni: questa seconda parte delia 
lettera, viene, s'intende accuratamen
te ignorata. In ptù, chiedevo che t» 
signor Tridenti facesse sapere la fon
te della sua informazione. Il « Gior
nale d'Italia» st rifiuta di pubblicete 
la mia lettera e allora fa tnando ad 
alcuni altri giornali che cvldentcmcn' 
te hanno p iù spazio. Ma lo spazio al
lora lo trovano subito anche quelli 
per attaccare. La conclusione qual e? 
Che il mio scopo era di oppormi alle 
voci allarmistiche; quello del « Gior 
naie d'Italia » era, una volta di più, 
di creare, con ogni pretesto, aliar 
mi. Con poca vena invcnti'ua, perche 
quello delle nostre opere d'arte messa 
in pericolo dagli « alleati » è un vec
chissimo tema. Messi su questa strada, 
aspettiamo di veder ricomparire An
che la notizia del lancio di matita 
esplosive. Se la preoccupazione del 
« Giornale d'Italia » fosse stata per te 
opere d'arte, avrebbe dovuto cesci 
lieto di dare al suoi lettori una nrfi-
zia che almeno in parte h rassicu
rasse. 

R. B I A N C H I B A N D I N L L L I 

7miHiuiihmo 
dal ifliiòtecjlib 

Il f e m m i n i s m o , u n f e m m i n i s m o 
s e t t e c e n t o , u n po ' p e t u l a n t e u n po ' 
s o r n i o n e , è u n o dei m o t i v i d o m i 
nant i d e l t ea tro de l Goldoni ; ne i 
« R u s t e g h i » d i v e n t a addir i t tura f a 
z ioso . 

N e i Rusteghi a p p a r e in l u c e i l 
v e r o conf l i t to g o l d o n i a n o : che e tra 
la forza d e l l e tradiz ioni e l 'astuzia 
che s i i n g e g n a di s c a v a l c a r l e . La 
forza è d e t e n u t a dagl i u o m i n i , 1 a -
stuzia d a l l e d o n n e , e v i n c o n o s e m 
pre l e d o n n e . Tut to Goldoni dà r a 
g ione a S h a w , per il qua le ne l la 
d inamica d e l l a soc ie tà e la d o n n a 
che ha l ' i s t into de l r i n n o v a m e n t o , 
m e n t r e l 'uomo è c o n s e r v a t o r e . 

N e i Rusteghi tu t to i l c o n s e r v a t o r i 
smo v e n e z i a n o , c h e è s ta to la forza 
di u n a repubbl i ca fiorente per s e 
col i , è r id ico l i zzato e addir i t tura 
m e s s o in ber l ina dal l 'espri t d e fi
nesse d e l l e d o n n e . E chi s o n o q u e 
sti rustephi , quest i todari, quest i 
burberi s e non gl i u l t imi res idui 
di u n a u t o r i t a r i s m o paterno , di v e c 
chi cos tumi sui qua l i la n a s c e n t e 
spreg iudicatezza l i b e r a l e si faceva 
le p iù m a t t e r isate? 

P e r q u e s t o , il p r i m o s tadio de l 
f e m m i n i s m o b o r g h e s e contempla 
una s a g a c e prat ica del l 'astuzia , u n 
finto o m a g g i o a l l e f o r m e c h e pM 
abbatterà d e l tutto, il g u s t o d e l l ' i n 
g a n n o e de l l ' imbrog l io c h e è l 'arma 
più s i cura de l più d e b o l e . 

A i ì e fonti de l l i b e r a l i s m o , c h c r -
chez la femme. E c h e cos 'è tutta la 
civi l tà b o r g h e s e s e n o n il l ento p r e 
d o m i n i o de l la donna ne l l ' in terno di 
una soc ie tà c h e n o n lasc iava a l t re 
v i e a l la sua v o l o n t à di po tenza? 

Di q u e s t o Goldoni , f emmin i s ta i n 
consc io , f emmini s ta s o r n ' i i " e pa
lante , è u n a r iprova e s a u r i a m e : 
tutte l e s u e M i r a n d o h n e , F e l i c e l t e , 
Orset te , s t a n n o a d i m o s t r a r e i] p o 
sto di padrona asso luta c h e la Jon-
na si era conquis ta ta propr io con 
la sua d e b o l e z z a in una società c h e 
sembrava sch iacc iar la so t to il p e s o 
del pr iv i leg i masch i l i . 

Ques ta de i Rusteghi non è la m i 
gl iore d e l l e ediz ioni g o l d o n i a n e d e l 
la c o m p a g n i a B a s e g g i o Essa a c c u 
la la fretta d e l l e p r o v e e un t r o p 
po c o - t a n t e r icorso a l la routine i n 
terpretat iva 

G E R A R D O G U E R R I E R I 
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CAVALLETTE 
TERRE INCOLTE 
e riforma agraria 

f migliori clementi della icien/.i e 
della ajecnica agraria italiana, il U \ o -
ro di intiere popolazioni di diecine 
e diecine di villaggi, quasi un miliar
do di lire, un a m n a l c di lanci i-film
ine, di piiotori, di apparecchi nebbio
geni, di automezzi, di ancni to . di tno-
nocloridrina, di fluosilicato, di creo
lo!, di gammervina, di crucca, di ma
rc ia l i di ogni genere. ec-"o l'imoo-
ncutr ìchicramento di forze che il Mi
nuterò dell'Agricoltura ha IIILMO in 
onera, con una efrìcicn/a che non ii 
riamerà punto a definire insuperabile,. 
per combattere il flabello dello ca\ ai-
lette — un flagello legato a l l ' c^ ten-
za di t ene incolte. 
. Le ca\allette che o : j i infesiano pa-

tf 'chie provincic del Mrxzogi'vno e 
delle Isolo pro\ erigono da uo. a de
poste nelle terre incolte delle varie 
-zone (le i ^ a di cavallette non \ eli
cono deposte nei terreni coltivati: e 
•e un tcrieno incollo viene lavorato 
dopo a \ \ cruna la deposizione, le 
fto\a di cavallette \cngono c.postc 
a'l'azione degli agenti atmosferici e 
distrutte) 

Queste t ene incolte delle vonc in-
fr-.iatc (in Sardegna sopri t tut to, ma 
anche nelle Public e in Lucania, a Ca-
fania, a Messina e a Palermo, a Sa
lpino, a Caserta e a Rieti, a Roma, 
A Latina e a Viterbo), potrebbero, in 
parie, esser mejse a cultura: ma vi si 
oppone l'interesje dei latifondisti. 

"fra i primi atti di governo del 
compagno Gullo vi fu. nel 1944. I«t 
Ic^gc sulla concessione delle terre in-
t.uhc alle cooperative di contadini — 
ni i la resistenza dei latifondisti, che 
rt.uino più profitto a veder le p o p J a -
noni decimate dalla malaria e dalla 
miseria e le produzioni decimate dalle 
cavallette pittosto che concorrere 9 
iniziative che avrebbero elevato il te
nore di vita dei contadini, ha fatto sì 
rhr nelle zone oggi infestate dalle ca
vallette su quasi i zo.zzo ettari di ter
re richieste per la coltiva/ione da 
cooperative di contadini, soltanto I J 
o :o mila ettari vennero concessi 

(La resistenza dei latifondisti osta
ta particolarmente accentuata in Sar
degna, ove, in provincia di Cagliari. 
su grandi superfici incolte e coltiva
bili, soltanto 217 ettari vennero asse
gnati alle cooperative: e a Sassari e 
Nuoro "-ono stati concessi meno di 
7•(oo ettari su più di IO.COO richiesti: 
r a Salerno le cooperative hanno po
tuto ottennere in tutto poco più di 
j 30 ettari, dei i .fco richiesti; e a Ra
ri. MI 290 domande presentate dalle 
cooperative ne sono state respinte 
2 S<; e ' a Roma e Viterbo, di 30.000 
ettari richiesti, le cooperative n'han
no ottenuti solo 12.{co; e l'elenco po
trebbe continuare...). 

Si tratta, in sostanza, di un vero v 

riroprio sabotaggio organizzato dai 
atifondisti e dai loro complici conno 

quel primo passo verso una profonda 
trasformazione dell'agricoltura che 
avrebbe potuto instaurare nuovi e più 

- moderni rapporti di produzione per 
opera di un vasto movimento coopera
ti \ o di contadini — e o ^ i , sulle stcs-
yp terre che le cooperative avrebbero 
redento alla produzione, e che i sor
didi interessi dei latifondisti hanno ( 

mantenuto incolte, masse immense di 
cavallette brulicano minacciando di 
distruzione i seminati v ien i e lontani. 

Per la salvezza del lavoro profuso 
nella terrà da generazioni di contadi
ni e di imprenditori, il latifondo deve 

• t iomparirc. una vo'ta per sempre: 
non e ammissibile che la presenza di 
q-rsio tristo rudere dell'oscurantismo 
mrdioevalc permanga a costituire una 
minaccia per il benessere e il progres
so del popolo italiano. 

Il latifondo deve esser liquidato: e 
non sarà un compito fAcile. perchè a 
nuo ta sacrosanta opera di civiltà „i 
opporranno anche quelle stesse foizc 
ih r hanno contrastalo lo sviluppo 

, drlle coperativc di contadini, e che si 
rac^ruopr.no attorno agli esponenti 
locali di centro e di destra, dai demo-
ri atico-cristiani ai rnonarco-qualun-
qvn-ti. 

Il latifondo deve c^ser liquidato: 
ma non c'è da illudersi che la liqui
dazione del latifondo po<=ya avvenire 
eoi metodi del partito liberale, che 
lancerebbe t latifondi in mano ai la-

• tfondist i , ripromettendosi unicamente 
o'i ^volgere una < 'otta » (!?) attraver
so - lo sttumcnto fiscale»; né coi me
todi di De Gasperi, il quale vorrebbe 
v-derc d i stessi proprietari «a l la te-
^ta - del » movimento riformatore •> 
diil 'a^ricolrura italiana. . 

Il latifondo deve esser liquidato in 
b f c al programma del Part i to Comu-
nr-ta: come primo atto della Riforma 
agraria Che deciderà la Costìruente. 
mrd imtc espropriazione (con inden
ni:—ol. assegnazione delle terre ai 
contadini riuniti in cooperative o sin
goli. ed esecuzione delle ncrcisirìe 
orer r di trasformizionc agraria. E la 
d :«tribu7Ìone delle terre dei latifondi 

'ai ,-ontadini dovrà esser fatra senza 
indugi di sorta, per assicurarne la col
li-, azione per il pross;mo anno: per-

(# u TI l ' U n H à NOI 
UN NUOVO SUCCESSO DELIA C. G. I. L. 

AUMENTO DELLE PENSIONI 
per ìnualìdità e vecchiaia 

Sono stati elevali gli assegni integrativi delle in
dennità di disoccupazione e contro la tubercolosi 

L' imtan tau i lc in t cuc„amen to del
la C.G I.L., specialmente in questi 
ultimi tempi, a favore dei pensio
nati dolla Prcvidc-n/a Sociale, e 
j ta to finalmente coronalo da un 
nuovo successo. 

Nell 'ultima riunione del Consiglio 
dei Miniàtri infatti, sono btat' ap
provati numerosi provvedimenti in 
materia di previdenza e di ajaisten-
y.u sociale. 

Di essi i piti importanti riguar
dano l 'aumento degli assegni inte
grativi del le pensioni all 'asiisienza 
obbligatoria per invalidità, vec
chiaia e superst i t i . 

C i n a le pensioni di invalidila e 
vecchiaia, i minimi sono stali rad
doppiati rispetto a quelli at tuati in 
quanto viene garant i to un minimo 
annuo di lire lO.bOO per 1 pensiona
li di vecchiaia, di lire 8fa'40 per i 
pensionati di invalidità e le pensio
nate di vecchiaia e di lire 15840 pel
le pensionate di invalidità. 

Ai beneficiari di cui sopra, e ala
to accordato, in aggiunta ai miglio
ramenti suddetti , un ul ter iore au
mento a carico dello Stato nella 
misura di lire t recento mensili. Re
lat ivamente all 'absicurazionc contro 
la disoccupazione, gli assegni sono 
stati elevati da lire 30 a lire oO 
giornaliere ed è stato elevato da 
lire 5 a l ire 8 l'assegno giornaliero 
per ogni figlio a carico. Deve ri le
varsi sopratut to , che detti assegni 
possono estendersi anche a favore 
dei lavoratori assicurati che- non 
abbiano dir i t to al l ' indennità di d i 
soccupazione per deficienza di con
tributi o che abbiano già esauri to 
il godimento. 

I miglioramenti relativi all 'assi
curazione contro la tubercolosi so
no analoghi a quelli del l 'ass icura
zione contro la disoccupazione in 
quanto anche in tal caso gli asse
gni giornalieri sono elevati da lire 
30 a lire 50 e sono altresì elevati a 
lire 9 ed a lire 15 giornaliere, r i 
spet t ivamente gli assegni per 1 fi
gli a carico e per gli assicurati non 
aventi alcun carico familiare. 

Qucsli provvedimenti andranno 
in vigore col 1. del mese dopo la 
data di pubblicazione 

Voci provocatorie 
smentile dal C. I. N. di Ferrara 

BOLOGNA, 18 — Nel pomeriggio 
d« oggi si è avuta una manifesta

zione repubblicana di protesta da 
parte di tutti i lavoratori , d ie t ro in
vito dell») Camera del Lavoro, in 
seguito a l l 'a t tenta to di ieri alla 
C.d.L. di Bologna. 

Le autori tà di polizia s tanno. 
frattanto, compiendo alacri indagi
ni per scoprire gli autori del l 'a t 
tentato. Certo Mario Falloppi, che 
D slato visto fuggire poco dopo lo 
jcoppio. è tuttora in istato d ' a r re 
sto e molti altri fermi sono stati 
operati durante la notte. 11 Sin
daco compagno Uo.-.za si è recato 
-mi luogo, intercct-andot.1 dell 'acca
duto e delle indagini in corso. 

TI Comitato Provinciale di Libe
ra/Jone Nazionale di Fer ra ra ha 
ieri sera, d'altra par te , in un co
municato alla stampa denuncialo il 

cara t tere provocatorio delle a l lar
mistiche dicerie che, in questi gior
ni, ai sono sparse nella provin
cia di una ^ Notte di S. Bartolo
meo ••> organizzata dai part i t i di s i
nistra e ha, inoltre, affermato nel 
comunicato che il Par t i to Comuni
sta I tal iano, insieme con gli altri 
parl i t i , non tende che alla pronta 
convocazione della Costi tuente. 

Infine, al t r i part icolari si hanno 
sullo scoppio della bomba negli u l -
fici comunali di Milano, avvenuto 
Ieri sera. Si t ra t ta d 'una piccola 
bomba rudimenta le di circa mez-
o chilo di balist i tc e perciò anche 
più evidente balza il ca ra t t e re in
timidatorio e . provocatorio d e l a 
zione eseguita dalla teppaglia mo
narchico-fascista. 

/ / processo 
verrà probabilmente 

Bruneri - Cartella 
riaperto 

Le autorità brasiliane ritengono la sentenza frutto di dolo 
fascista - Un grosso gerarca e l'eredità del prof. Canella 

E D I T R I C E 

FARD éà 99 

Il ceso Bruneri'Canclla che, al
cuni anni or sono, tenue per molto 
tempo desta l 'opinione pubblica 
•mondiale torna ogni alla ribalta. 

Secondo ilotizie pervenuteci in 
questi glori, il Governo Brasil iano 
aurebbe fatto i passi necessari pres
so le nostre a u t o r i t à governative 
per ottenere mia rei;t'ò-tojie del fa
moso processo che, com'è noto, ter
minò con la condanna del tipografo 
Mario Bruneri ad alcuni mesi di 
carcere. 

I nuovi e lementi scaturi t i da una 
indagine eseguita dalla poli-ta di 
Rio de Janeiro porterebbero la vi
cenda al punto i nù i a l e ; s embre reb
be, cioè, e»e l'individuo, incontrato 
dalla signora Canella in un ospizio 
di deficienti fosse effettivamente 
suo mar i to , il prof. Concila. 

Come tatti i nostri lettori ricor
deranno, allorquando la signora Ca
nella riconobbe nell ' indiuidtio suo 
tnarito, disperso durante la prima 
guerra mondiale, un'altra donna si 
presentò a reclamare ..- lo sconosciu
to di Collegno^, affermando a sua 

volta trattarsi di suo marito, Mario 
Bruneri. 

Secondo le affermaLioni di questa 
altra donna, t! Bruneri era r'ucr
eato dall'autorità giudiziaria per 
espiare una condanna .penale. La 
donna, povera e pr iva di mezzi, eb
be tuttavia, l'assistenza di valenti 
pro/cso*ionisti del foro torinese. In
fine, la sentenza dichiarò che * lo 
sconosciuto J, era Mario Bruneri. 

Si disse al lora che i testi della 
signora Bruner i agissero sotto la 
spinta di forze misteriose. Effetti
vamente appar iva s t rano lo zelo 
della signora Bruneri a voler man
dare quello che ella a/Femiò esse
re suo mar i to in galera. Si disse 
che questo d ipendeva da gelosia. 
Sembra invece che le ragioni siano 
altre. 

Secondo la tesi sostcnvta oggi da 
un avvocato brasiliano che si e tat
to tutore degli interessi dei figli 
avuti dalla signora Canella con .< io 
sconosciuto *, che, com'è noto, e 
morto poco tempo fa in Bras-ilc, te
si che sarebbe concordata dai nuovi 

IL PAESE DEL SOCIALISMO E' IN PRIMA FlLA NELL'OPERA DI SOCCORSO ALLE NAZIONI BISOGNOSE 

Un milione di tonnellate ili tirano soi/ieliio 
\m IH lolla conlro la (rivi alimentare mondiale 

L'U.R.S.S. risponde alle calunnie della stampa reazionaria rivelando. 
solo ora l'impegno assunto di soccorrere quattro nazioni europee 

vi elementi scaturiti dalle indagini 
compiuto, .- lo smemorato di Colle-
gito v sarebbe stato effettivamente 
U prof. CaneVa. 

Il motivo per cui la signora Bru
neri sostenne una tesi contraria di
penderebbe, dal- fatto che U prof. 
Canella, aveva lasciato un tesfa-
nteitfo con cui egli donava la quasi 
tofa.'ità dei suoi ingevti possessi ad 
un'opera pia, alla quale il regime 
fascista, per il tramile di un grosso 
gerarca, era molto interessato. Se 
al processo fosse stato dimostrato 
clic --Io smemorato *> era il prof. 
Canella, il testamento «crebbe per 
duto ogni valore e quindi l 'opera 
pia e il regime fascista avrebbero 
perduto ogni possibilità di en t ra re 
in possesso del patr imonio. 

Ritenendo dunque , la sentenza di 
allora frutto di dolo fascista, e per
tanto suscettibile del r imedio s t ra 
ordinario orila rc!'oc'«:ioiic, il Go-
t'crno Brasiliano a r r e b b e ricliiesto 
la rcrisio ' ie drl processo alle Auto
rità giudiziarie italiane. 

MOSCA, 18 — Il commenta tore 
sovietico Pe te r Orlov ha dichiara
to oggi da Radio Mo^ca che l'U
nione Sovietica si è impegnata di 
fornire 1.100.000 tonnellate di gra 
no a qua t t ro nazioni europee, le cui 
condizioni a l imentar i sono molto 
precarie . 

Tali dichiarazioni giungono con
temporaneamente alla notizia di 
una agenzia americana la quale in
forma che il marescial lo Stalin a-
vrebbe « respinto l 'appello r ivol to
gli dal pres idente Truman per ot
tenere la partecipazione del l 'Unio
ne Sovietica alla lotta della Gran 
Bretagna e degli S. U. contro la 
crisi a l imentare m o n d i a l e - . 

Orlov ha precisalo che già p re 
cedentemente « all 'appello di T r u 
man a l 'Unione Sovietica aveva a s 

sunto l ' impegno di inviare r i forni
menti di cereali alla Francia , alla 
Finlandia, alla Romania ed alla Po 
lonia. 

L'Unione Sovietica ha iniziato da 
alcune se t t imane la spedizione di 
JOO.000 tonnel late di cereali alla 
Trancia per copr i rne il fabbisogno 
di aprile, maggio e giugno. 

Inoltre l 'Unione Sovietica si è 
impegnata ad inviare 200.000 ton
nellate di grano alla Polonia per la 
semina di quest 'anno. 

Nello scorso se t t embre l 'Unione 
Sovietica accondiscese a fornire 
alla Romania 150.000 tonnel la te di 
grano e 150.000 di gran turco , dopo 
aver r inunciato sino al successivo 
raccolto ad una pa r t e del le conse
gne che la Romania le doveva in 
conto r iparazioni . 100.000 tonnel la-

UNTA LIBERAZIONE DALL'EREDITÀ* DELIA GUERRA FASCISTA 

Il nuovo armistizio 
la fi uè 

segnerà 
delle requisizioni gratuite 

A parziale modifica di quanto era 
stato comunicato dal le agenzie d'in
formazione. si apprende da fonte 
ufficiale che il nuovo armistizio 
italiano potrà essere firmato sol
tanto nella set t imana en t ran te dal 
presidente De Gasperi e dal gene 
rale Morgan. Il Comandante Su
premo alleato pe r il Medi ter raneo 
inflitti si t r o \ a tu t tora a Londra e 
non farà r i torno a Roma pr ima di 
mercoledì della se t t imana • pros
sima 

D'al t ro canto il documento giunto 
l 'altro ieri da Parigi con i due fun
zionari di Palazzo Chigi non è a l 
tro che una comunicazione ufficio
sa dat t i lografata di t re pagine. In 
essa sono elencati i punti p r inc i 
pali dell 'accordo di massima s t ipu
lato al Lussemburgo t ra i qua t t ro 
Ministri degli Esteri . 

Questa comunicazione ufficioia 
inviata dal l 'Ambasciata d'Italia a 
Parigi fa r i fer imento ad alcuni a l 
legati che completano il documen
to ufficiale t ra i quali ve ne è uno 
che contempla la si tuazione eco
nomico-finanziaria dell ' I tal ia ed a 
tale proposito la comunicazione 
stessa anticipa che nell 'al legato è 
prevista la cessazione delle requ i 
sizioni gra tu i te da pa r t e al leata. 

La comunicazione diplomatica ia 
conno anche si riconoscimento. 
contenuto nel documento ufficiale. 
della cobelligeranza dell ' I talia a 
fianco degli Alleati nella guerra 
contro la Germania . 

I punti salienti del documento so
no g i i noti . E^si r iguardano: li la 
abolizione della Commissione al
leala: '2ì l ' impegno da par te ita
liana di indire l ibere <lc~io"ii: Si 
il rilancio dei prigionieri , ecc. 

La Rrutcr in Torma intanto da 
<'-*<• il popolo italiano ha diritto di Parigi che è stato a n n u n c i l o OSÒ' 
cirAntirsi cSc \: terre dei laiifondi j c h c j a conferenza dei M i n o r i 01:-
pon mettano in pericolo un'altra voi 

bre per decidere sulla questione 
istituzionale. Tta ldor is ha affermato 
esser fuori discussione che la G r e 
cia è una democrazia monarchica, 
ed ha aggiunto che il popolo greco 
r ipr is t inerà la .-completa n o r n s l i -
tà costituzionale ». con l ' invitare il 
re .< a r ip rendere il suo polito -. 

Riguardo alla politica " estera, il 
Pr imo Ministro ha riaffermato che 
la Grecia r ivendica l 'Epiro se t ten
tr ionale. e il Dodecaneiio e chiede 
la rettifica della frontiera con la 
Bulgaria. Ha dichiarato pe rò che 
la Grecia non rivendica Cipro. 

« T a l e quest ione — egli ha detto — 
concerne sol tanto l ' Inghi l terra e la 
Grecia e la sistemazione re la t iva r i 
guarda i nostri d u e paesi >,. 

Intanto si apprende,"secondo no 
tizie giunte oggi ad Atene, che un 
gruppo di soldati monarchici , mon
tato su carr i a rmal i av rebbe nella 
serata di ieri effettuato un ' i r ruz io
ne nella sede di un giornale di 
sinistra nella città di Volos, esplo
dendo numerosi colpi d ' a rma da 
fuoco, danneggiando locali e cat
tu rando una vent ina t ra tipografi 
e redat tor i . 

te di grano inol tre sa ranno invia
te in Finlandia pe r assicurare la 
saldatura fra un raccolto e l 'altro. 

Senza calcolare infine le 80.000 
tonnellate di grano che l 'Unione 
Sovietica fornì alla Jugoslavia a l 
l'inizio del l 'anno, in considerazione 
della pessima si tuazione delle cul
ture di questo paese al termine de l 
la guerra . 

« Le Nazioni che l 'Unione Sovie
tica ha aiuta to f ra te rnamente — ha 
affermato Orlov — non diment iche
ranno mai che l'U.R.S.S. ha subito 
forti perdi le di potenziale umano e 
di mater ia le du ran te la guerra . Es 
se sanno che le r i serve a l imentar i 
del l 'Unione Sovietica stessa sono 
tut tora l imitate il che rende a n 
cora più prezioso l 'aiuto che il p o 
polo sovietico è pronto a da re al le 
popolazioni bisognose di a l t r i 
paesi 3. . • , 

E' infatti noto che la missione 
del l 'UNRRA ih Ucra ina ha alcuni 
giorni o r sono annunc ia to che la 
siccità rischia di danneggiare i r 
r imediabi lmente l ' intero raccolto 
g ranar io della maggiore regione 
produt t r ice di cereali nel l 'URSS. 

LA SPAGNA SOTTO IL TERRORE 

560 persone torturate 
e 15 patrioti uccisi da Franco 

PARIGI, 13. — Si apprende da 
Madrid che 560 persone t r a uomi 
ni e donne sono s ta te a r res ta te 
dalle autor i tà falangiste spagnole 
e get tate nelle carcer i di Barce l lo
na, dove sono s ta te selvaggiamente 
tor tura te pe r a v e r e commemora to 
nel mese scorso l 'anniversar io de l 
la repubblica spagnola. 

In seguito alle t o r tu re 25 ci t ta
dini vergano in pericolo di vita. 

15 repubbl icani sono stati con
dannati a mor te a Madr id p t r a v e 

re riorganizzato clandest inamente 
un sindacato. 

La Corte Marziale sd Alcalà de 
Hanores ha condannato r ispet t iva
mente a 20 ed a 18 anni di rec lu
sione i due comunisti spagnoli Se-
bastian Zapirain e Santiago Alva-
rez. 

Il p rocc io Ansaldo 
alla line di giugno 

LIVORNO. 18. 
La so/ione speciale della nostra 

Cor'.c d'A.ssi.-o verrà convocata con 
ogni probabili tà nella seconda quin-
cina di giugno 

Uno dei primi processi che ver
ranno celebrati sarà quello contro 
Giovanni Ansaldo, ex di re t tore de 
Il telegrafo, nolo quotidiano livor
nese, finanziato dalla famiglia 
c ;ano. 

L'Ansaldo aveva precedentemente 
diret to il Laroro di Genova, con
cludendo la sua poco br i l lante car
riera di giornalista con i famosi 
<i commenti ai fatti del giorno », 
ammanni t i se ra lmente dalla radio 
di Roma. 

L' imputato, de tenuto fino ad una 
set t imana fa nel penitenziar io di 
Procida, deve r ispondere di « att i 
r i levanti 1. L'Ufficio del P . M. ha 
intanto accluso al già voluminoso 
fascicolo ben 418 articoli del l 'An
saldo, csnltaanti il regime fascista 
e la guerra dei Savoia e di Hitler. 

I risultati definitivi 
delle elezioni in Olanda 

Successo del Par t i to comunista 

L 'AJA 18. —'• In seguito ai r isul 
tati d'elle elezioni politiche pe r la 
Camera bassa, svoltesi i e r i in O-
landa, il governo l a b u m t a presie 
à u t o da Schermcrhorn ha rasse 
gnato le dimissioni . -La reg ina Gu 
glielmina ha invitato i ministri a 
res tare provvisor iamente in carica 

Dallo scrut inio tinaie delle sche
de sono emersi i seguenti risultati: 
Par t i to cattolico: 1.466.510 voti (pa
ri al 30,81 pe r cento) 32 seggi: P a r 
tito laburis ta social-democratico: 
1.347.664 voti (28,31 pe r cento) 29 
--eggi; Par t i to antir ivoluzionario 
(calvinist i) : 014.177 voti (12,9 pe r 
cento) 13 seggi; Par t i to comunista 
502.935 voti (10,57 pe r cento) 10 
seggi; Par t i to crist iano-storico 
373.191 voti (7.89 pe r cento) 8 seg
gi; Par t i to della l ibertà: 305.202 vo 
ti (6.41 pe r cento) 6 seggi: Par t i to 
protes tante r i formato: .101.772 voli 
(2.14 per cento) 2 seggi. 

Gli osservatori s t ranier i hanno 
notato sopra t tu t to in queste elezio
ni l 'enorme aumento di prestigio 
politico dei comunist i . Essi infatti 
nel 1937 ot tennero solo il 3 pe r cen
to dei voti, men t re ora la loro for
za si è più che tr ipl icata. Notevole 
è stato sopra tu t to il successo ad 
Amsterdam, dove i comunisti h a n 
no ot tenuto il 30 pe r cento dei voti . 
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SPORT PO, -C) oma-Lsuven 
tu ex laziale e mi ex romanista, una volta tanto, uniti per dare dispiaceri ai "lupotti 

/ US 
romanisti 

ÌA i raccolti, con altre infcsta7Ìoni dì 
* v a l l e t t e . 

li l.uifondo dr'vr esitr Kquidato: 
«comparso il Utifondo sarà liberalo il ldegli F/Uc 
rostro pae e dalla piar» purulenta ! sta suPa 
ori latifondisti e delle ca\aHèttc. e si ' * 
aprirà per i contadini del Mctzo ' io r -
r o e delle Iiole un futuro di benes-
*rrr, di laxoro e di sviluppo democra
tico. 

DUCCIO TABET 

gli Esteri ha invite*lo ' Governi ita 
liano ed austriaco, per mezzo di j 
note ufficiali consegnate ai ìorej 
raopresentant i a Parigi , ad e-por
re davant i ai sostituti dei Ministri 

ri i rispettivi punti di v i -
qucs'.ionc deila frontiera 

i la lo-austr iaca. 

LF DISGRAZIE DEU.A SARDEGNA 

Dopo le cavallerie 
anche Umberto 

.CAGLIARI. 15. — Stamat t ina è 
cjui giunto improvvisamente in E C -
TPO da Roma. Umber to , accompa
gnato dal fido Marchese Lucifero. 

Dopo aver visi tato le località 
rnss^iorniente colpite dalla guerra 
monarchica e fascista, Umber to s? 
r recato in macchina nella zona 
più danneggiata dall ' infezione de l 
lo cavallet te , cercando con p r o m e s -
f-c di aiuti e con sussidi, di cor rom
pere gli elet tori p iù ingenui . 

Duma,ii ir Silvio dalle lunghe 
gambe tornerà a correre e a salta
re ù'til rampo amico cc l 'o Stadio. 
Perche nasconderlo'.' Una delle 
priii-ipali attrattive dell'incontro dì 
domani è ro5fir»:«a dalia prcjci i ie 
ai 5'Hrio piota fra '" bianco-neri. I 
laziali clic tante rolic fin.mo a t t r i 
buito t-clt i .draii icnlr ari una sua 
prodezza personale molli risul'aft 
j 'ositiru ddlti loro squadra, si rc-
cJ.cra'.i?o oggi allo Stodio i ia ' io i t i i r 
con l'nci'ta nostalgia di chi sa che 
il n:o!o di Sih'io è r : r : is?o scoper
to dopo la sua partenze. 

Lf<: 'l'Irò ji'l'ocf'fore già bc>:iainf-
i*o GC5I' sportivi roTUi-.-i. scendere 
o<gi in e m p o roiK,-o In . R01113 .. 
SI trr.tta di Coscia, la i>n;.i:i'bnlcsca 
r.irzz'ala suvetra c^c^aniriua che 
nc'Fa ni: or a maglia r>tii:co-;icrc af-

d; frontcrt. i suoi rocchi covi'pactii 
cqnadra. 

Un CX-1CZ:,GIC e USI c.v-romnnistc 
riz}ìrttischicnic cc-.lro-ctlccco e 
mezzo j in is l ro cercheranno di t'.lcrc 
il perfetto accordo, una volta ta:i-
to. per dare dispiaceri al b r e r o 
Tre scalartele e soci. Altri ir olivi Ci 
attrazione dclì ' incoiilro di opgi sonj 

I rappreseiiìati dalla curior'.tà gcnc-
\ralc di rivedere al l 'opere dopo oUrc 

18. — Il Pr imo Ministro i r c ann: vedette del calcio in terna-
Ti-aidaris monur- j -lo^ajc come Rara'. Borei. Locatel-

lì. De Pftriiti. l 'orfici! e Srn tsmr . i -
t: tV contro queste elite . la - Ro
ma . opporrà il vr.'orc indii-idiialc 
dei suoi as*i: Andrcoh. Brunenti. 
Amedei e Dagianti: e niù aurora 
lo spir i to garibaldino che anina 
tulli t compcnentt della squadra 
ùicllo-rossi. 

E' imvrcssìcac generale che i"cl 
K.O. dell ' incontro co? o T o n n o » la 

to net suo discorso dal fare accenno RoriC " si raàa gradualmente anx-

Tsaldaris preannuncia 
la dittatura monarchica in Grecia 

ATENE 
Sreco Conslanlin 
chico ha esposto ieri ^1 Par lamento ' 
ia politica del suo Governo. I 

Accennando ai comunisti , e^li hai 
tentato d i ' f ? r c r icadere su loro la 
colpa desì i at tuali disordini e delle 
abitazioni dì cui ioffre la Grecia a 
causa delle provocazioni e degli 
aisasiini perpetral i dalle bande m o 
narchiche organizzate - CHI ~. 

In rea l tà il P r imo Ministro, come 
rileva l"ascn2ia Rculer. si è astonu-

t.cco il « M t U o » che si incont re rà oss i con il « L h o r n o » 

la Juventus ricevuta dal Papa 

alla violenza d e l l ; destre sebbene, 
in base alle cifre br i tanniche, pra
vi Ì U di c=:e .per t r e quinti la r e 
sponsabilità dei 248 assassini poli
tici commesii du ran te il pr imo qua
dr imes t re del l 'anno. 

Venendo poi a par la re del plebi
scito che avrà luogo il 1. set tem-

birnfendo con ti giunco di lirrlfc 
supcriore prat icato dalie squ*:dic 
del Xord e il match di oggi dovrà 
confermare o mciio questa imprcs-
cioiie. Anche se sul risultato finale 
non possono farsi previsioni molto 
ottimistiche, ciò che più importa agli 
sportivi è di cedere quale rcsistcìt-

: a t giaUo-rcsci sapranno opporre 
allo s</»adro?!c zebrato. 

Se la • Roma dovesse onchc per
dere ci i 'inite di una gara delle al
terne viccìióc e conibntluta da. ambo 
le pGrl' con estremo c ccan inen to . 
questo aia vorrebbe dir, Calo il va
lore dell'avversario, che la - Roma .• 
e ircraineiife tu vena d 'a i ; ibiai tars i 
e che a non lunga scadenza dovreb
be poter cogliere i p r imi / ru t t i del 
pror/resstro miglioramento. 

ENZO TOGGl 

Le partite di oggi 
lìojna-Ju^fDtu 
Internazionale 
Torino-Bari. 
l norno-MiUn 
Fcco la cl«iì i 

/ j giornata: 
Torino 
Interna 'icnale 
Jinritiuj 
Napoli 
Milao 
Bari 
1 iTorno 
Roma 

•Napoli. 

Sca 

% 
% 
% 
^ 
% 
s 
s 
S 

Scoprale 

^ 0 
% 0 
2 0 
I 1 
1 0 
0 1 
n t 
0 t 

dopo l i ter-

0 12 0 
0 9 3 
! t i 3 
1 3 4 
2 2 4 
2 « 10 
2 4 12 
2 1 10 

0 
6 
4 
"S 
0 

T 1 
1 

Tami Mauriello 
batte per K.O. 

Bruce Woodcoock 
Ai .' Madison Square Garden . , 

alla presenza di sedicimila spet ta
tori, il campione dei pesi massimi 
i ta lo-americano Tami Mauriel lo ha 
bat tuto per K.O. alla quinta r ipre
sa Bruce Woodeoock, campione 
del l ' Impero Bri tannico. L ' incontro 
era previsto in dicci r iprese . Woo
dcoock è stato messo a te r ra ? due 
minuti e sedici secondi del quinto 
round. 

A U T O M O B I L I S M O 

G. P. del Belgio 
automobili 

Via Po, 21-a - ROMA 

IGNAZIO SILONE: !( seme sot
to la neve. Un analisi tragico
mica della corruzione fascista 
ed insieme una • profezia della 
sua caduta. Il protagonista di 
questo romanzo è un annun
ziatole di un nuovo mondo pa
cifico, operoso, più umano. Pri
ma edizione italiana. L. 400. 

FILIPPO GIOLLI: Come fummo 
condotti alla catastrofe. E* un 
racconto organico, aspro e ap
passionato di avvenimenti vis
suti accanto ai massimi respon
sabili dell'avventura fascista. 
L. 220. 

EMANUELE GUAZZI: Il princi
pio della fine (L'impresa di 
Grecia). Questo documentato in
teressantissimo libro scritto dal
l'ex Ministro d'Italia ad Atene 
rappresenta la più autorevole 
fonte per conoscere la verità 
sull'aggressione fascista alla 
Grecia. L. 320. 

F O S T E R R H E A D U L L E S : Russia 
e Stati Uniti. R a c c o n t a in u n a 
p r o s a c h i a r a , ag i le , s e m p l i c e la 
s t o r i a d e l l e re laz ion i f ra q u e 
s t e d u e P o t e n z e d a cui oggi 
d i p e n d e , in g r a n p a r t e , la s o r 
t e de l m o n d o . Con u n a i n t r o 
d u z i o n e d i A u g u s t o G u e r r i e r o . 
L. 260. • • 

P E R I L 2 G I U G N O : 

U G O G I U S T I : Dai plqbisclti alla 
Costituente (Col lezione le G u i 
de ) . L. 200. 

IN A T T E S A D E L L E D E C I S I O N I 

D E I Q U A T T R O G R A N D I : 

M A R I O V A N N U C C I N I : Qiinle sa
rà il destino degli italiani in 
Africa? L a s to r i a e il d r a m m a 
d i 350.000 p o r t a t o r i di c ivi l tà 
n e l l e t e r r e a f r i c a n e oggi c o n t e 
s e a l l ' I t a l i a . Q u a l e s a r à il d o 
m a n i d i q u e s t i i t a l i an i , del l o 
r o l avo ro , de i loro interessi ' . ' 
L . 280. 

VELIO SPANO 
Diret tore 

MAI! IO A LICATA 
f 'Mni ' i re l l ' i re r r s n o n s a h i l c 

^•an-Mnientu l'inoffr^fiivi IJ E.S I.S.A 
Concc«bionaria p»r la \emlita in Koma 

Coojtrati\.i Distril-u7Ìo;ic tjuotìtliatii 
Via l'ozrrtto, n o - Telcft>:io 64-116 

Prefj/iiaTno i lettori che risia' 

dono in loca l i t à p r t u e di librerie 

di segnalarci direttamente le lo

ro richieste. I libri perverranno 

franco di porto ed imballo. 

C H I E D E T E C I I L « L U N A R I O » 

g ra t i s . 

^ ^ 

Ieri allr ore IVIì nrlla ;*la M I ro se . 
il Papa l'io \ I I lia cor.ce^-o ora speciale 
uH'cn/a ai r i u w a m n juventini, actonpa.-
jnal i dai loro Hirircnti r «la alcuni p o r -
palisii. ira i quali un no.tri» redattore. 

Il Papa, al quale i -ii;ocA:ori bianco
neri Hanno offerio in omj^jio il corredo 
completo prr due ;-quadre ili calcio, si 
è intrattenuto beiie\olmente con jli in
tervenuti. 

I P P I C A 

Il UHI Derby alla Capannelle 
La ìts^antatrcef'.'Vi cdit'.onc del Derby. 

dotato di 14,1 milione di lire sulla dittati
la di 2400 metri, si toolferà oi&i. nel 
corso della riunione dt corse al galop
po all'tppodrov.o delle Capannelle. 

la classica prooa riunirà ai nastri pro
babilmente otto concorrenti: fra questi, il 
2. arrivato nel Premio Ambrosiano m 
5. Siro. « Arno >. che appare però colu
to sulla carta dal rappresentante dell* 
Raìza del Soldo. « Gladiolo >, favorito 
della gara. Desìi altri. « Grifone » e 
< Giabìr » meritano particolare conside-
rarione. Otto corte completato il pro
gramma dell'eccerionale riunione che torà 
inivio alte ore ti.V>. 

$ 

La Società Italiana Prodotti Scherlng manlien» 
la sua posiziona preminente nal campo dal
l'industria chimico-farmaceutica. L'asperiema 
pluridecennale • la moderna attrezzatura 
scientifica garantiscono una produzione tempre) 
ineccepibile. La sua organizzazione ata supe» 
rando le difficoltà del momento per soddisfarai 
<• tempre crescente richiesta delle sue specialità, 

Società Italiana 
Prodotti Schering 

Sedo o Stabilimenti; Via MancinellI 7, Milano 
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La Comrois^ioee sportiTt 
«ttea italictra comunica: 

I corridori che desiderano partecipare j ^ 
al Gran Premio del Bel-io, e i e «i d i - jU 
sputerà il 13 ^u^no. »i»no predati di K ' 
darne »ur»ito comunicazione alla Com
missione sportila autom«»bili-tica ital'a-
na cn-le p rocede re teraprjli-.amente alle 
pratiche di espatrio ed al!; altre for-
mslifà prc«*o pi» or^aniszatori. 

Polisportiva a Valle Aurelia 
Ojyi alle ore Ih al campo sporti lo di 

\«l!e Au'elia ;i «tollera un incontro di 
calcio tra la Pol isnonha Fdera iP.R.I.» 
e il Circolo Giovanile Sportivo « stella > 
• P C M . 

Dirigenti dello sport 
francese in Italia 

botto arriTati « Firenze ì i i jnori Pe-
ehcuT e V e r n a i , delegati fri e ce.; i che 
«tanno compiendo un v i a r i o in Italia 
per *i«itare gli impianti «portivi e per 
esamini re le ponibilita di una ripresa 
sportiva italo-francete. Domani a^ i - t r 
ranno a uo confronto scl'ermNticn lr<? 
le «quadre di Firenze e di Milano. cH<-
avrà luogo al piazzale degli L'fruì. 
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3ETALE 
NUTRIENTE 

ECONOMICO 
Dm* 

SDOAF.DO t»OftOI 
SIRACUSA 

K i[?pre:.'_n:-t:iK : Bernard ino Rainaldi 
Vid Lorenzo li Magnifico, 5 - Tel. 865.519 - Roma 
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Artigiani! Calzolai! 'Attenzione! 
La S o c i e t à Fratel l i GALLO 
n-appreie.-iia.r-? e conctis or. tna delle più nnemate Fabbriche Estere 
e N"37_onah o".spone ili ro'evo'.l qu^ntitavl di PELLAMI - ACCESSORI 
PER C\LZAI«JRE . COLLA TEDESCA - LUCIDO DA SCARPE - CERA 

e SEiiFNZA M.^f.CA ASTRO — VISITATECI 
ROMA - Viaie " Principe di Piemonte, 47-18 (di front« Stazio»* Termini) 
f 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L. S30 

Semenze L. 140 - Broecome L. 100 
SCONTO SPECIALE 

»'LB RIVENDITORI. COMUNITÀ'. COOPERATIVE ECC. 
RQMA VIA NIZZA N 42 (P FIUM2) - ROM>! 

f i RISTORANTE TRE SORELLE f t 
ROMA - VIA UTFC1 DEL VICARIO n. 32 
Casa special* psr lo cucina class'ca ITALIANA, 

[ 

* T»UUn» 
UNGHERESE SERBA MAGYAR KONYHA - SRPSKA KUHINJA 

* * 
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